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PARLAMENTO NAZIONALE

Sepato del Regno
Nella sua seduta di ieri il Senato ha discussi ed approvati

gli stati di prima previsione della spesa dei Ministeri degli
Affari Esteri e di Grazia e Giustizia, intorno al primo dei

quali parlarono i senatori Sineo e Cerruti ed il Ministro de-
gli Affari Esteri, ed intorno al secondo i senatori Mauri,
Lauzi e Sineo ed il Ministro di Grazia e Giustizia. Il sena-
tore Chiesi fece al Ministro di Grazia e Giustizia una spe-
iale 1:accomydagiongolativamente al progetto di legge
sul notariato. Venne poi discusso ed approvato il progetto
concernente modificazioni alla legge 25 giugno 1865 sui di-

ritti degli autori delle opere di ingegno, sul quale ebbero la

parola i senatori Verga, Beretta, Sanseverino ed il Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio. In ultimo venne an-
che discusso ed approvato lo schema di legge relativo ai cer-
tificati ipotecari, sul quale parlarono i senatori Miraglia e
" Lauzi ed il Ministro di Grazia e Giustizia.

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo di essere stata letta una pro-
posizione di legge'del deputato Fazzari per Paffrancazióne
della rendita pubblica dalla tassa di ricchezza mobile, venne
Evolta dal deputato Negrotto la proposizione di legge diretta
ad istituire depositi franchi nelle principali citta marittime;
che.fu presa in cenäiderazione in seguito ad osservazioni del
deputato Luzzatti e riserve fatte dal Ministro delle Finanze.

I Quindi si terminò la discussione generale dello schema in-
teso ad aumentare alcune tasse di registro; del quale trat-
tarono Í deputati Carnazza, Longo, Toscanelli, Secco, Ca-
rätti, La Porta, Correnti, il Ministro delle Finanze, il rela-
tore Mantellini; e si cominciò a discutere l'articolo primo,
che diede luogo ad osservazioni del deputato Merizzi

11 Ministro degli Alfari Esteri presentò un disegno di legge
lier l'approvazione di una dichiarazione relativa alla conven-

zione monetaria addizionale del 17 gennaio 1874.

E Numero MH (Berie 26, parte supplementgre) ddlà Raccolta
ufßciale delle legÿi e dei decreti del Regno cõntiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMOTUELE II
PliR GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la proroga della durata sociale

dai 20 ai 30 anni, decoriendi dal 16 gennaio 1855, e per la
rinnovazione dello statuto, la quale deliberazione fu presa
nell'assemblea generale del 10 dicembre 1874 dagli azionisti
della Società anõnima per azioni nominative stabilita in To--
rino col nome L'Unione Tipografico-Editrice Torinese, e col
capitale nominale di lire 750,000 diviso in n° 1500 azioni dä
lire 500 ciascuna ;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1854 e lo statuto della

Società con esso approvato ;
Visti gli altri RR. decreti relativi alla stessa ,Societa del

29 marzo 1860, e del 26 giugno 1864 n° MCCXLIII;
Visto il titolo VII,1ibro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, p. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. I. - Ai termini della citata deliberazione sociale del 10

dicembre 1874 la durata della
_

Società L'Unione 1ïpogrageo-
Editrice Torinese ò prorogata fino al 31 dicembre 1884, ed è appro-
vato il suo riformato statuto che sta inserto alPatta pubblico di
deposito del 5 febbraio 1875, rogato in Torino dal notaio Giugeppe
Turvano.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli ufEci d'i-

spezione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 febbraio 1875.

VITTORIO EMANTJELE.

G. FINAM.

E I i
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ELENCO degli atti di inprie di fiazionali pervenuti dall'estero nel næse di febbraio 1875.

.5 LÚOGO D'ORIGINE LUOGO LEGÁ¾IONE 0 00NSOLATS
COGNOME E NOME

. O FOMICITJO ÏN CUI IL DECESSO DA CUI
DEL DEFUNTO

DEL DEFUNTO È AVVENUTO L'ATTO FU TRASMESSO

1 Agostoni Giovanni . . . . . . . . 8. Maria (Lecco) A bordo dell'Ester Buenon-Ayres
2 Airaldi Emanuele . . . . . . . . Alassio ' A bordo del Colombia Id.
3 Allera Bartolom o . . . . . . . . Borgosesia Glis-Briga Berna
& Arghirò MaddaTe a . . . . . . . . Oggiano Aulone Janina
5 Austi Domenico . . . . . . . . . Brugnato A bordo dell'Ester Buenos-Ayres

6 Bardelli Domenico a . . . . . . .

Calvatone (Cremon) Mendrisio Bei·na
7 Barma Anna . . . . . . . . . .

Etrouble (Val d'Aosta) 8. Brancher ' Id.
8 Barre Emilib . . . . . . . . . .

Dorno (Piemonte) Zurigo Id.
9 EäsiFe Gidianñi : . . . . . . .

- PöÏmoll' Costantinopoli Costantinopoli
10 Bellando Agostino . . . . . . . .

S. Spirito (P. Maurizio) In mare . Liverpool
11 &ngoÍi PÏniano . . . . . . . . . Pizzocorno (Pavia) Buenos-Ayres Buenos-Ayres
12 Berchier Giovanni . :

. . . . . . Sostegno (Novara) Berna .Berna
10 Bergoglio Carlo . . . . . . . . . Marcorengo - Mendrisio Id.
14 Éelozži Ångèlo . . . . . . . .

.
Gatirate (Como) Bissons Id.

15 Biànnhi Agostino . . . . . . . .

Novi Ligure Montevideo - Montevideo
16 Bigio Angelo . . . . . . . . . .

. Id.
. Serajevo ßerajevo

17 Borgato Marino . . . . . . . . , Rovigo Cairo Cairo
18 Bortolašsi Añ116nio . . . . . . . . Oltrecolle (Bergamo) Locarao Berna
19 ¾nifand Gió¾àWi Battista . . . . .

Lerici A Lordo delPAguila Buenos-Ayres
20 Bussetta Nicola . . . . . . . . . Pantelleria Golettá Tunisi

21 Cadenazzi Dobienico .
. . . . . Menaggio . Paysandù Buenos-Ayres

22 Gàlò liaria . . . . . . . . . . Livorno Cairo Cairo
23 Camozzi Giuseppe . . . . . . . . Porlezza (Como) iWinalsio Berna
24 Campeggio Luigi. . . . . . . . .

- Mendrisio Id.
25 Ciinepa Geroiima . . . . . . . . ßtella.(Savona) A bordo dell'4quila Buenos-Ayres
26 Capellaro Claudio . . . . . . . . Sagliano (Micca) Parigi Parigi
27 CaprileVincenzo. . . . . . . . . Genova Tripoli TripolidiBarberia
28 Carrara Giovanni . . . . . . . . Chiavonna Coira Berna
29 Carozzo Aloisio . . . . . . . . . Idruato Aulone Janina
30 Casabrrande Paolo . . . . . . . . Movella (Genova) Büenos-Ayres Ëuenos-Ayres
31 Dastrino Giacomo . ., , . . . . . Tormo Tripoli ' Tripoli di Barberia
32 Catanni Giuseppe . . . . . . , .

Possino (Lecco) Montevideo Montevideo
88 Catengzi Angelo . . . . . . . . Montagnola (Como) Coldragio Rerna
84 Cavallino Giacomo

. . . . . . . . Voitri iboido dell' (guila Buenos-Ayres
35 Dèi·laiil Luigi . . . . .. . . . . . Orig'gio (Milano) Sangnau iforna
36 CeroliNatale . . . . . . . . . .

Esio Osiro Cairo
87 Celtamanti Giovinni . . . .

.
. . Uggiate Meadrisio Rerna

88 Clefici Mårik
.

'

. . . . . . . . .
Feri·ate (Como) A bõrd <TelPEster Ruenos-Ayres

39 inschetti Serafina . . . . . . . . Bölogna Ele Janeive -Rio Janeiro
40 Dipoletti Clementina . . . . . . . I(g.poli )Iendrisio ßerna
11 tolia ÏÃ\iiiã

.
i . . . . . . . .

Curino (Novara) PuËÿ Yd:
42 Gonforti Maddalena . . . . . . . .

jáÏëÏšzole Àrbeolo Id.
43 Consoli Luigi . . . . . . . . . .

Blíiavenna Zurigo 14.
44 Consoni Giovanni Itatgista. . . . . . Pederno d'Adda Mendrisio Jd.
È 0 radne Giuseh]Se . . .

. . . , .
Dialio Mµrifia BuenosìAyres

'

B•1enos-Ayrps
46 dfúdglia iedlà . . . . , . . . . Päkto Myifazio 18, 'Til.

Gorraèini Ignazio : . . . . . . . Torino id. 18.
Conta gioyenni . . . . . . . . . Espallo Id. Id,

49 Costa Gioyanni þgttista , . . . . . fiparone Seraing Berna
CöiitagioÏiWinseppò . . . . . . . lavorno Tripoli Trinoli diBarberia

51 Costantini Demetrio . . . . . . . Mornalle (Gemo) Wintherthur Béina
52 Gosentino Nicola .' . . . . . . . . Trahi Earto SaYd Alepsandria
5;) CozzoGaetano , . . . . . . . . ,Pantelleria b letta Ïunisi
54 Cravetto Ferdinando . . . . . . . Cervo A Mordo del C¡nque Buepos-Ayres

Sorelle Garibaldi
55 Dase Ambrogio a . . . . e . . . Carpi Ligare Buenos-Kyree Id.

56 - Della Yia Felice . . . . . . . .
-

. Dongo, Locarno · Berna
57 Del Grosso Andrea . .

.'
. . . . .

dà a (Kovara) Cerrera =Barcellona
58 De Maio Pepliina . . . . . , . . fšbyrento Porto Saïd Alessandria
59 De Rosa Giovanni Battista . . s . . Castellamthare di Stabia Id Id.
60 Domentei EurilÍö . . . .

. . . . .
Lucca Osiro Cairo

61 Dominio Luigi , . . . . . . . . Pellio Superiore Bülach Ëeina
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LUOGO D'ORIGINE LU 0 GO LEGAZIONE 0 CONS0IATOCOGNOME E NOME
O DOMICILIO IN CUI IL DECESSO 1)A CUI

DEL DEFUNTO
BlCL DEFUNTO È AVVENUTO L'ATTO FU TRASMESSO

62 Duguet Pietro . . . . . . . . . Champ de Praz Sul Gran S. Bernardo Berna
63 Fabbiano Nicolò . . . . . . . . .

Trani A bordo dell'Ester Buenos-Ayres
64 Farina Giovanni . . . . . . . . . Pantelleria Tripoli Tripoli
65 Favetta Giovanni . . . . . . . . Brescia Mendrisio Berna -

66 Fellar Francesco . . . . . . . . , Rocca (Torino) Altishofen - Id.
67 Fermo Graziano . . . . . . . . . Borzand (Milano) Buenos-Ayres Buenos-Ayres
68 Ferrara Domenico . . . . . . . . Procida Porto Saïd Alessandria
69 Ferrara Vincenzo . . . . . . . . Id. Id. Id.
70 Ferrari Giuseppe . . . . . . . . Terrina (Pisa) Buenos-Ayres Buenos-Ayres
71 FerrarisMargherita . . . . . . . . Castelspina A bordo dell'Ester Id.
72 Ferruzzi Ferdinando . . . . . . . Lugo (Ravenna) Porto Said Alessandria
73 Filipelli Giosuè . . . . . . . . . Zeri (Pontremoli) A bordo delP4guß« Buenos-Ayres
74 Firpo Giovanni . . . . . . . . . Finalborgo Buenos-Ayres Id.
75 Fournilion Anna . . . . . . . . . Courmayear S. Brancher Berna
76 Frangi Domenico . . . . . . . . Gironico (Como) Viganello 14.
77 Fresia Domenico . . . . . . . . Gorzano d'Alba Buenos-Ayres Buenos-Ayres
78 Fusetti Giuseppe. . . . . . . . . Turate (Como) A bordo dell'Aquga Id.

79 Gadda Noè . . . . . . . . . . Lignano (Milano) Buenos-Ayres Id.
80 Gaggino Pietro . . . . . . . . . Montalto Bormida Id. Id.
81 Galli Antonia . . . . . . . . . . Tradate (Oomo) Agno Berna
82 Garcòma Concetta .

. . . . . . . Marcellinara Cairo Cairo
83 Gariglio Giuseppe . . . . . . . . Scalenghe (Pinerolo) A bordo delPAquity Buenos-Ayres
84 Gatti Matteo . . . . . . . . . . Celio (Alessändria) Buenos-Ayres Id.
85 Ghiglione Emanuele. . . . . . . . Cravasco (Genova) Id. Id.
86 Giardino Saverio . . . . . . . . . Bari Id. Id.
87 Giordani Cristoforo . . . . . . . . Riva Valdobbia Sul Gran S. Bernardo Berna
88 Glacier Giovanni

. . .
•

. . . . Cogue (Cuneo) 8. Brancher Id.
89 Gosso Giovanni Battista . . . . . . Sommariva (Alba) Massanger Id.
90 Grandi Giuseppe . . . . . . . . . Pavia Mendrisio Id.
91 Guarnerio Angelina . . . . . . . . Genova Samaden Id.

. 92 Guichardaz Ferdinando . . . . . . Cogne (Aosta) Sul GranS.Bernardo Id.

93 Hannuna Scialom . . . . . . . . Livorno Tripoli Tripoli diBarberia
94 Hismet Luigi . . . . . . . . . . Giavono (Torino) Porto SaYd Alessandria
95 Jovannovich Giulia . . . . . . . . Acireale Cairo Cairo
96 Lagorio Caterina. . . . . . . . . Voltri A bordo dell'Aquila Buenos-Ayres
97 Lambertenghi Aurelia . . . . . . . Villa di Tirano (Sondrio) Trebisonda Trebisonda
98 Lambertenghi Carlo . . . . . . . . Id. Id. Id.
99 Lanter Eugenio . . . . . . . . . Nizza Buenos-Ayres Buenos-Ayres
100 Lanza Giuseppe . . . . . . . . . S. Maurizio d'Opaglio Collombey Berna

i 101 Levi Fortunata . . . . . . . . . Livorno Salonicco Salonicco
102 Lomelli Benedetto . . . . . . . . Staghiglione (Pavia) Buenos-Ayres Buenos-Ayres -

103 Longhini Rafaele . . . . . . . . Pesaro Porto Saïd Alessandria
104 Lubrano Francesco . . . . . . . . Procida Suez Id.
1(15 Luca¾aria . . . . . . . . . . Catania Porto Said Id.

106 Magnin Zenobia . . . . . . . . . St-Jean d'Assic Collombey Berna
107 Margaria Sebastiano . . . . . . . Roccabruna Marsiglia Marsiglia
108 Margaritis Pietro . . . . . . . . Milano Soragno Berna
109 Margerettaz Samuele . . . . . . .

S. Temi (Aosta) Sul Gran S. Bernardo Id.
110 MarinelliNicola . . . . . . . . . Mola di Bari Canea Canea
111 Mele Comincio . . . . . . . . . Napoli Cairo Cairo i
112 Melesi Ademondo . . . . . . . .

Lecco Castagnola Berna I
113 Miciele Antonio . . . . . . . . . Fossaldo (Cosenza) Buelios-Ayres lšuenos-Ayres114 Minaszoli¾aria . . . . . . . . . Rergamo Contra Berna
115 Minola Maria

. . . . . . . . . . Cerano (Como) Legia Id.
116 Mira Giuseppe . . . . . . . . . Taino (Id.) Chatel S. Denis Id.
117 Montanari Battista . . . . . . . , Poggetto (Bologna) Buenos-Ayres Buenos-Ayres118 Montildhonio . . . . . . . . .

Mazzè Locatno Berna
119 Monti¾aria . . . . . . . . . . Procida Porto Said Alessandria
120 Moranoli Maria . . . . . . . . .

Monte Viasco (Como) Ormont-dessous Ber¤A
121 Moscatelli Giacomo . . . . . . . . Pesaro Buenos4yres Buenos-Ayres
'122 NegriniDavide . . . . . . . . . 'Cavaltone Mendrisio Berna

123 Olivero Costanzo . . . . . . . . . Acceglio (Ouneo) Buenos-Ayres Buenos-Ayres94 ,Oliyieri ppmppig . . . . . . . Alfgete A hordo dell'Ainila Id.
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LUOGO IPORIGINE LUOGO LEGAZIONE 0 CONSOLATO
COGNOME E NOME

O DOMICILIO IN CUI IL DECESSO DA CUI

DEL DEFUNTO
DELDEFUNTO È AVVENUTO L'ATTO FU TEASMESSO

125 Palermo Giacinto . . . . . . . .
Moliterno Buenos-Ayres Buenos-Ayres

126 Parineddo Maria . . . . . . . . Trapani Goletta Tunisi

127 Patrone Giovanni Battista . . . . .
Voltri A bordo delPAŒuila Buence-Ayres

128 Pedrotti Maria . . . . . . . . .
Italiana Bondo Berna

129 Perini Maria -

. . . . . . . . . .
Pallanza Mendrisio Id.

180 .Perrone Francesco . . . . . . . .
Saluzzo Cairo Cáiro

181 Petriccioli Luigi . . . . . . . . .
Lerici (Spezia) Costantinopoli Costantinopoli

182 Pillari Vincenzo . . . . . . . . . Italiano New-York New-York

133 Priano Pao'o . . . . . . . . . .
Voltri A bordo delPAguila Buenos-Ayres

184 Priano Giovanni Battista . . . . . .
Id.

.

Id. Id.

1ß5 Quagliarella Francesco . . . . . . .
Trani Cairo Cairo

186 Re Giuditta . . . . . . . . . .
Rovellasca Mendrisio Berna

.

137 Recagni Giovanni . . . . . . . . Dego A bordo delPEster Buenos-Ayres
138 Regge Antonio . . . . . . . . .

Mosso S. Maria (Biella) Sul Gran S. Bernardo Berna

139 Rienrdini Giuseppe . . . . . . . .
Valmandona Buenos-Ayres Buenos-Ayres

140 Rivero Andrea . . . . . . . . .
Diano Marina Id. Id.

141 Romeo Tito . . . . . . . . . .
Trapani Giamaica Londra

142 Roncoroni Ascenzia . . . . . . . .
Lentate (Monza) A bordo dell'Aquila Buenos-Ayres

143 Ronzoni Amalia . . . . . . . . .
Id- Id. Id.

144 Rosato Giovanni . . . . . . . . .
Chiaromonte Buenos-Ayres Id.

145 Rossoni Giuseppe . . . . . . . .
Livorno Tripoli Tripoli

146 Ruffino Fazio . . . . . . . . . .
Varese Ligure Buenos-Ayres Buenos-Ayres

147 Ruggiero Francesco . . . . . . . .
Meta Porto Saïd Alessandria

148 Sabella Marco . . . . . . . . .
Sciacca (Girgenti) Buenoi;-Ayres Buenos-Ayres

149 Sanguinetti Domenico . . . . . . . Pegli (Genova) Id. Id.

150 Santero Placido . . . . . . . . .
Saliceto (Cuneo) Cairo Cairo

151 Santini Vittorio . . . . . . . . .
Armeno (Novara) Collombey Berna

152 Savaro Antonio . . . . . . . . .
Castelnuovo Belbo Buenos-Ayres Buenos-Ayres

153 Scherzi Bartolomeo . . . . .
. . .

Ceraso A bordo delPEster Id.

154 Schiaffino Emilio. . . . . . . . . ,

Coniglio Porto Said Alessandria

155 Schiapapietra Giovanni Battista . . .
Arbisola Ligure A bordo dell'1¾ter Buenos-Ayres

156 Schifa Francesco . . . . . . . . .
Dorseine (Udine) Neoplanta Budapest

157 Schifano Antonino . . . . . . . .
Marsala Valletta Malta

,
158 Scusel Innocente . . . . . . . . . Voltago (Belluno) Lavin Berna

159 Begalini Giovanni . . . . . . . .
Bettolo (Piacenza) Londra Londra

160 Senise Ferdinando . . . . . . . .
Castelletto di Scalea Porto Said Alessandria

161 Soldini Andrea . . . . . . . . .
Molino (Tortona) A bordo dell'Ester Buenos-Ayres -

162 Soldini Maria . . . . . . . . . .
Id. Id. Id.

163 Spinelli Francesco . . . . . . . .
Savona liontevideo Montevideo

164 Squiitabol Giovanni . . . . . . . .
Líllianes (Torino) Sul Gran 8. Bernardo 13erna

165 Tamporello Costanzo . . . . . . .
Contessa New-Orleans New-urk

166 Trombetta Teresa . . . . . . . . Ponzago Riva S. Vitale Berna

167
'
Vanini Lorenzo . . . . . . . . .

Brinzio Carouge Id.

168 Vautier Giovanni . . . . . .
. .

S. Giorgio di Reme S. Brancher Id.

169 Visconti-Colorubo Maria . . . . . .
Casalzuvigno La Tour de Peilz Id.

170 Viviani Francesco . . . . . . . .
Borghetto (Spezia) . Buenos-Ayres Buenos-Ayres

171 Vaittermin Giuseppe . . . . . . .
Brusson (Aosta) Ospizio del Gran San Berna ,

,
33ernardo -

i

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di.un medico visi-

tatore di 46 cátegoria presso Pufficio sanitario di Gaeta, con l'an-
nuo assegno di lire 700, viene a tale effetto aperto un concorso

per titoli, a norma del regolamento approvato con decreto Ministe-
riale del l· marzo 1864.

dal citato regolamento del quale potranno prendere conoscenza

presso le prefetture e sottoprefetture.
Roma, addi 15 marzo 1875.

.II..Dirdore Capo della 56 .DivisioM
. .

TABOHIONI.

DIREZIONE GENEltALE 1)EL DEBITO PUBBLICO

Tutti coloro che intendono prendere parte a detto concorso do- (16 pullblicadone per rettiBea d'intestazione).

vranno far pervenire al Ministero delPInterno, non più tardi del Si è dichiarato che la rendita· seguente del consolidato 5 per

15 aprile p. v., le loro istanze corredate da' documenti prescritti cento, cioè : n. 1038 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
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rale, per lire 500, al nome di Aemtilngiolo fu I)ornenico, domi-
ciliato in Pisa, vincolata per cauzione del medesimo quale teso-
riere provinciale in detta città, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Aspet-
fati Avuoti Angiolo fu Domenico col vincolo come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notRicate opposizioni a <(uesta Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isefizione nel inodo richiesto.

Firenze, il 15 marzo 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO. -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiSea d'intestazione).
Si è dichiarato che le annualità seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
1• N. 46657 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 3237 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 3 75, al nome di Mascitelli Severino Giovanni e Fortu-
nato fu Annibale, minori, sotto l'amministrazione della signora
Bianchini Elice loro madre e tutrice, e domiciliatiin Napoli;
lí•N. 46458 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al a. 3288 della sopþressa Direzione di Napoli),
per lire 2 50, al nome di Mascitelli Giovanni, Fortunata e Sera-
fino fu Annibale, ecc., come al numeroprecedente, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece iñtestarsi a Ma,seitelli Beverina, Giovanni e .Fbrtunata fu An-
nibale, minori, sotto l'amministrazione della signora Bianchini
Elice loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, veri proprietari
delle annualità stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale,, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 14 marzo 1875.

Per il .Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ma pubblicamione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del"consolidato 5 010,

cioè: n. 568406 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per lire 50 al nome di Palumbo Silvestro di Francesco, niinore
sotto l'Amministrazione delpadre, domiciliato inNapoli, à stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Palumbo Ernesto di Francesco, minore sotto l'ammini-
strazione del padre, domiciliato inNapoli, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pruna pubblicazione di questo avvîso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, sî procederà allaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 4 marzo 1875.
Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CONSIGLIO SCOLASTICO DELLA PROV. DI PARMA

Avviso di concorso.
NelR. Collegio di Sant'Orsola di questa città si sono resi vacanti

due posti gratuiti, pei quali si apre il concorso colle seguéliti
norme.

Ogni concorrente dovrà presentare, non più tardi del giorno 15
maggiop. v., all'uffizio del R. provveditore agli studi, presso questa
prefettura, la relativa domanda in cartabollata da centesimi 50,
corredata dei seguenti documenti:
1• L'atto di nascita, debitamente legalizzato, da cui risulti ohe

la concorrente ha compinta l'età d'anni sei; ma non ha oltrepas-
sata quella di dieci;
2° L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainoloj
3° Il certificato medico, che provi essere la concorrente di sana

costituzione e non affetta da malattie attaccaticcie;
4° L'atto municipale di notorietà, che dicEiari la condizione

della famiglia , Ïl numero ûelle personø che la compongono e

quanto essa possiede ;
5° Il certificato, ove ne sia il caso, degli studi fatti dalla con-

corrente;
6° Ogni altro documento, che si giudichi atto ad accrescere i

titoli pel conseguimento del posto,
Le alunne graziate dovranno a spese delle proprie famiglie for-

nirsi del corredo personale, che verrà indicato dalla direttrice del
Collegio suddetto e così sostenere le spese necessarie per la conser,
vazione dello stesso.

Parma, 5 marzo 1875.
Il Prefeita Presidente: G. Corrao.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Alla Cameda inglese dei comuni il primo lord dell'ammi-

ragliato, signor Ward Hunt, presentò il bilancio della ma-
rina, il quale ascende alla cifra di dieci milioni e mezzo di

lire sterline. Secondo il progetto del governo, alla fine del-
l'anno 1877, dovranno essere costruite 26 navi corazzate. Il

signor Goschen appoggiò il progetto; quindi vennero appro-
vati vari capitoli del bilancid della marina.

11 decesso dell'ex-sovrano dell'Assia elettorale, spodestato
nel 1866, diede luogo a numeiosi competitori per la divi-

sione della sua eredità. Questa successidiie componesi, anzi-

tutto, della sua fortuna persondle, considerevolissima; e che
ritorna a' suoi eredi testamentari ë legali, poi del fidecom-
messo della dinastia assiana, 11 quale era stato hottoposto
a sequestro, e fiilalmente dei beni demaniali della corona

elettorale, che passò senza contestazione alla corona di

Prussia.
La destinazione esatta di questi beni presenta alcuite diffi-

coltà e darà luogo a processi di rivendicazione oppure a tran-
sazioni; ma la questione più difficile a risolversi sarà quella
relativa al fidecommesso dinastico. È noto che la Prussia a-
veva offerto al capo attuale dell'antica linea regnante una
rendita di 200,000 talleri per compenso della sua rinunzia

al fidecommesso; ma la linea cadetta, quella di Philippstahl,
non La accettato questa transazione. Il governo prussiano, il

quale aveva assunto l'impegno di presentare alle Camere il
resoconto dell'amministrazione del seguestro, adempiè questa
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proxieena in un suppleniento al hilancía, testa pfesentat alle
Camere. Esso domanderà la revocazione del sequestro, es-
sendo i beni fidecommissari divenuti beni demaniali dello
Stato prussiano; ma il governo aspetterà il termine delle
trattative avviate cogli eredi collaterali, prima di presentare
un disegno di legge definitive.
Dagli schiarimenti forniti alla Camera prussiana dei de-

putati dal ministro delle finanze risulta che,,oltre aibeniim-
mobili del demanio elettorale, il tesoro della famiglia d'Assia
ascende al valore di sei milioni di talleri.

L'Assemblea nazionale di Versailles, nella seduta del 18
marzo, prese a discutere il progëtto di leëàe suî quadri e gli !

efféf§ivi militari. La maggiož partè degli entendamènti pre-
sentati furono respinti; ma fu approvato quello del generale
Mažure, il quale prolioneva che si conferisse il grado di uffi-
ziale alle guardie di artaglieria.
Tra gli emendamenti respinti si annovera anche quello del

signor Randot, che avea proposto la soppressione delle scuole
pei figli,di truppa, della scuola politecnica e della scuola

d'applicazione di stato maggiore.
Sécoñdo il Moniteur Univered, la calma attuale delle re-

gioni parlamentari è la miglior prova delle disposizioni paci-
fiche degli animi e allontana ògni idea di sciatura tra le
frazioni della maggioranza del 25 febbraio. Qiiindi sog-
giunge : " Se la dichiarazione del governo non ha ugualmente
soddisfatto tutte le frazioni, almeno non ne ha scontentato
aIciina in guisa da staccare le altre. Così dopo, come prima
della lettura di questa dichiarazione, il ministero può fare
fondamento sopra una maggioranza governativa, comýoeta,
secondo l'espressione che il signor Buffet tolse in prestito dal
maresciallo di Mac-Mahon, degli uomini moderati di tutti i
partiti s.
La scorsk settimaná, il Folketing danese si é occuþ¾to dei

crediti supplementari.
Il Comitato ha deliberato di acedrdáre le 50 mila corolío

chieste per coprire le spese della missione del generalé Raas-
loeff in China. L'utilità di qùësta missione vennë <iésünta
dacchè quasi l'intero capitalé della Compagnia telegrafica
del Nogl si trova in mano di cittadini danesi e la Compagnia
non può sperare accesso sul mercato europeo se non otte-

mendo garanzie formali dal governo chinese.
Così fu anche determinato di ratificare la spesa di 60mila

corpne fatía per il viaggio del re in Islanda.
Rigugdo alla questione della costruzione di un nuovo tea-

tro nazionale per cui si sarebbero spese 500 mila sorone al
di là dei fondi conceduti, il Folketing si mostrò poco conci-
liante ed ordinò una inchiesta.

Abbiamo già avuta occasione di far cenno della riforma
introdotta nella Rumenia alla legge sul giuri. Questa ri-
forma, già adottata dal Senato, è stata di questi giorni san-
cita anche dalla Camera dei deputati. Essa riflette i tre
punti aeguenti: diminuzione del numero delle Corti d'assise;
la dievatione del censo che si esige dai cittadini che possono
essere chiainati a fungere âa giurati, in modo da allontanare
dã queste funzioni gli individui i quali non presentano le

condizioni di istruzionë indispensabili per esërcitarle util-
melite ed infine la limitazione del diritto di ricusaziotie per

l'accusato e per Faccusa. Le due liarti tion potranno III E-
venire ricusare più di 6 giurati Iser àIaecheduna invece <Î

.

IDLE:GNAiviiwi
(AGENZIA .STEFANI)

Parigi, 16. -- Desjardins, Bardoux e Passy furono nominati
sottosegretari di Stato. Jourdain fu nominato segretario generale,
Praga, 16. - L'imperatore Ferdinando , che sabate scorso

cadde ammalato,'oggi sta meglio. La febbre è alquanto diminuita.
Ems, 16. - Lo Czar arriverà qui il 18 maggio.
Breslavia, 16. - Il principe vescovo è comparso oggi in-

nanzi al giudice d'istruziope.
Ignorasi ancora la causa.
Parigi, 16. - L'imperatrice di Russia è partita questa sera

per Pietroburgo.
Dispacci di fonte carlista assicurano che i carlisti presero alla

baionetta le alture di San Cristobal e il Monte Esquinza.
Hadrid, 16. - Un decreto réa1é restituisce al duca di liont-

pensier il suo grado nelPeserito e le sue decorazioni.
Vérkilles, 16. - ßedutà den'AssemNea nazionale. -Ju-

diffret-Pasquier, ytendendó possesèo del heggio délla preside a,
ringrazia PAssemblea e fa l'elogio del reggime parlamentarg a
cui la Francia deve giorni prosperi e gloffosi, e che. Pointò a agr-
montare le grandi prove rebenti. Ricorda quanto sia funesto Ñr
un paese l'abbandonare anche per un solo giorno le pubbliche li-
bertà.
Il suo discorso fu accolto da applausi dalle sinistre e dai ceÑr
La mozioné di Soubeyran relativa álla conversione del geslito

Morgan provoón la pfesentazione di nu progetto da partÙ del p-
nistro dálle finanze allo stahéo scopo. Il ministro domanda eÌiô il
suo progetto sia discusso d'argenza e che la votazione abbia lË o

prima del 1° apÄle, affinchè la conversione possa fãrsi Iiër il Í$
ottobre.
Duclere viene eletto vicepresidente, in luogo di Atidiffr

Pasquiei·.
Incomindiási la disctàsiõi1e relativä äd álcune peiisioni

impiegati bonapártisti.
La discussione continuerà doniani.

Parigi, 16.y Làmaggiorånza deÌla CommissÏone àÏetta jer
esaminare la proposta Ploene relativa alla nomina degfi sSanieri
nei Consigli d'ámministrazione delle ferrovie francesi si dichiarò
contraria allä pi•oposta.
Lamaggioranza della Cotinaissione elettà per esaminare il pro-

getto relativo alle vadanté delPAsseinbles propose di fissaie le vá-
canze dal 20 .marzo fino al 3 maggio.
Berna, 16. - Il ricorso presentato da monsignor Lachat il

Consiglio.nazionale contro lä sua destítuzione fu dennitivarrente
respinto.con 80.veti contre2&. .

Londra, 16, - Caniera dei commi. - Cochraneannunzia che

presenter'a yna propostA ne}la quale dirà che, in seguito allaOk
ferenza di Bruxelles e la propòsta di continuare la Conferenzia
Pietroburgo, è offerta alPInghilterra un'occasione favorevole per
ritirarsi dalla dichiarazione di Parigi del 1856 e per manttnere
così i diritti marittimi, che sono tanto essenziali alla potenza; al-

Pintegrità e alla indipendenza delPInghilterra.
Berlino, 16. - Si discute in prima lettura il progetto rela-

tivo alla soppressione delle dotazioni ai vescovi eattolici.
Il ministro del enito giustifica questo progetto di legge, rife-

rendosi alla disobbediensa del clero verso le leggi dello,Stats
respinge Paccusa che lo Stato voglia perseguitare ed annientare
la Chiesa e constata che PAustria decretò leggi analoghe.
Bismarck dice;.non si può obbedire al Papa, fuorviato dai ge-

suiti, più che al Re, che il governo fa il suo dovete proteggendo
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la lii>ertà e Pintelligenza tedesda contro Rotna, e che Íl governo fa
ciò coll'ainfo di Dio pel Re e per la patria. (VieÏ applausi).
La Camera approva quindi il progetto.

NOTI2IE DIVEIRSE

Scopei•te archeologiche. - La Commissione archeolo-
gica annunzia che, in questi uliimi tempi, furono faité Ìe seguenti
scoperte:
Innanzi Paí·co di Gallieno, e al di fnóri della piimitiva citta

Serviana, à stato scopierto il pathuento del Foro Esquilino, sul
quale giaceva una base rozzamente modinata con iscrizione rela-
tiva ai restauri fatti a detto Foro ed al macello Liviano nelsecoloV.
Nella piazza Manfredo Fanti, dietro la torre semicircolare del-

l'aggere Serviano, sono apparse vestigia di una casa privata coi
pavimenti a mussico bianeo e nero, e le pareti dipinte a fresco di
buona maniera. In una delle celle si rinvennero $ue lucerne fittili
con rilievi rappresentanii le ti·e aivinità capitoline, ed una sta-
tuetta di Lare in bronzo, alta ín. 0,10.
Sul margine sinistro della via Merulana, non molto lontano

dalla chiesa dei Ss. Pietro e Marcellino, e stata scoperta una testa
in marmo, grande al vero, rappresentánte una ðivinità egizia; e
presso il bivio di detta via con la Labicana un sarcofagd inmarmo
di metri 2,04X 0,68, chiuso da coperchio ancor fisso al posto e

contenente lo scheletro di una Porcia Posillà, il cui nome ò inciso
sulla fronte del sarcofago.
NelPangolo S. .O. della nuova piazza Vittorio Emanuele si è

rinvenuto un portico lungo oltre a 65 metri e che si riconobbe es-
sere formato di colonne scanalate di giallo antico, sostenute da
basi laterizie modinate in stucco. Oltre a due colonne intere, si
rinvennerd alcuni tratti di paviménto composto delle þiù belle e
svariate mÀcchie di alabastro, del quale sono state rienperkte 170
lastre di m. 0,80 )( 0,80, intere o quasi intere.
AlPestremità N. di quèsto portico apparvoro dtie piccole celle,

tma delle quali ebbe le pareti incrostate di agata come dimo-
strano inumerosi frammenti quivi raccolti; l'altra poi fu rivestita
di lastre di lãvagna ornate di fregi in foglia d'ofo.
Nel lato occidentale della piazza Guglielmo Pega, ð stato rin-

venuto un einerario in granito rosso, in forma di anfora, con iscri-
zione relativa ad una Libertà di Antonia, moglie di Druso se-
niore.

ÑelParea della nuova dogana presso la stazione delle ferrovie è
stata rinvenuta una statuetti di bronzo altametti 0,70 e rap-
pfesentante un Ermafrodito ; iltra statnetta di Pocillatore alta
metti 0;12, pai•te infei'iore di itatua #irile ignuda, in argénto,
molto guasta per Pazione del fuoco ; 3 campanelli in bronzó con

manico ornato di teste d'ariete ; n. 7 pelvi in bronzo ; un aande-
labro gito metri 1, e due lucerne di bronzo ed altri piccoli fram-
menti poco riconoscibili.

Finalmente, presso Pintersezione delle vie Gaeta e Volturno,
sono apparsi avanzi del muro di costruzione delPaggere Serviano.

Ë. Deputazione di storia patria in Ì!Itodena. -
Nella seduta del giorno 6 corr. mese, il presidente march. Gia-
seppe Campori continua la lettura delle notizie degli a chitetti e
ingegneri che servirono gli Estensi infino ai tempi di Ercole I, od
ebbero alcuna relazione con essi; toccando particolarmente di
quelli nati fuori del ducato di Ferrara. Sono principali fra essi

Marchesino dalle Tuade bolognese architetto del Castello di Mo-
dena, Leon Battista Alberti; il Brunellesco, da ultimo Antonio

Maria di Grenoble, fin qui ignoto, che, dalle larghe condizioni
fattegli dal march. Leonello nel 1445, appare essere stato inge-
gnere idraulico di molta riputazione.
R presigentemedesimo legge posciá alcutië eni etsóriazioili in-

torno la .Biblioteca degli scriitofi modenesi compilata a l r if
schi: ne avverte i pregi e le mende: segna i nomi che N
indebitamente intfodotti: accemia i räolti che furono^9mmess
le copiose giunte e correzioni che si potrebbero fare"amo
pera malgne.
Egli chiude il ragionamento col voto, óhe in ogni proáÙa Ìž

talia si raccolgano e si ordinino con metodo uniforme lá Ä
degli scrittori che in esse nacquero, allo scopo di attuare collettig
vamente il grande concetto imaginäto dãl Mäzzucchelli di una
Biblioteca degli scrittori italiani.

Modena, 8 mãì·zo 1875.
Il Seýetaf•io: Automo CÁPËÈLLÍ.

Incendio diun bastimento. --- SulPineettdio che få già
annunziato dal télegrafo, la Gasséita di Genova del 15 i·eca la se-
guente relazione:
La scorsa notín, cires le 11 1¢, i pompieri di guardig sulle ca-

late del þorto e sielli dei mägdzzini generali aí accorsero d'un in-
condio che andsta svihippandosi à bordo del ship &nta Shidra,
dell'armatore signor Calcagno, capitano signor G. Rivaro di Pegli,
ancorato al Padšo Nuovó á äi·ido di 671 fonnellate di pêce. Ðatone
avviso al palazžò municipäle, furono tosto spediti i civici pompieri
con quattro pompe. Accorrevano pure soldati del presidio, guar-
die di P. $., il geiferäle domandante la Divisione militare, il pre-
fetto, il comandante e Pufficiale del porto, ed altre autoritli.
Mancando la teria per sofocare pienimente le ardenti iiialerie

resinose, gli éforzi dài civici pompieri furono rivolti þrincipal-
mente a iinpedire che bruciasse lo scafo del Eastiniento che
avrebbe comniiicato il fuoco agli altri legni più þrossimi. L'uni-
ciale del porto signor Serra faßeva praticare dei buchi nel basti-
mento ma (nesti si sommerse solaniente questa mattina alle 9. La
nave e la mèrce andai·ono totalinénte þerdute. SI Tuna che l'altra
erano assicurate.

i?nÍÎÉváinähto Moi oòñigil. - NeÌ Öiornale À Èáýoli
del 16 leýgiamd ohe il Reale Istituto d'incoraggiainento allé sciénza
naturali, economiche è tècnologiche di Napoli, donosèexido i riãul-
tati ottenuti in Pidmonte ed iri Louibardia dall'allevamòíito dei

conigli col mëtodo delle gabbie, eia per la bonta delle càrni, sia
per l'uso del pelo per feltì•o e per Illato, nonchè per la pelliccie,
promette un premio di lire mille a chi nella provincia di Napoli
avrà stabilito per tutto ilmese di marzo 1875 una conigliera col
metodo delle gabbie di noû meno ði venti famiglie di conigli delle
migliori žazze, klimentandoli dosì che le earni riescano saporose e
pregiate. Sarà oltre al detto premio conceduta una medaglia di
argento di 16 o di 2• olasse nel caso di merito distinto.

Viaggiatori premiati. -- Ne1Padunanza che la ßoeieß

Geografeca di Francia tenne a Parigi il 3 marzo corrente furono
conferite le seguenti ricompense:
Medaglie 'oro: si signor abåte havid, þer i servigt rai alla,

geografia nel corso dei suoi lunghi Ýiagi di esplorazione nel Mon-
gol e nella Cina; ed al signor Schweinfurth per i suoi interessanti
viaggi nell'Africa centrale, nel Soudan e nella Libia.
Medaglie di argento : al signor abate Pètiot, missionario degli

oblati di Maria, che visse a lungo ne1PAmerica inglese, e che fece
una pregevole carta geografica e degli studii coscienziosi di quei
paesi quasi sconosciuti; ed ai signori marchesi di Compiègne e
Marche, per il bel viaggio che fecero nell'Africa equaioriale, ed
in ispecial modo poi per l'accurata loro esplorazione del corso del
fiume l'Ogowd.

La prdduzione lettet•aria in Germania. --A Lipsia
fu testè pubblicata la statistica ulliciale delle novità bibliografiche
tedesche per il 1874, regolarmente registrato ðàlla Sociela della
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Rorsa dei Ïibrai, e da quella statistica togliamo i seguenti dati,
clîè iŠènÏbrano curiosi non meno che interessanti.
N iŠ7ela produzione letteraria in Germania fu di gran lunga

diag Toré Bhe non sia stata nei venticinque anni precedenti, e cið

a LanTò¾éko che nel 1874 furono registrati 12,070 fra libri e carte

geografiche e via discorrendo, dati come pubblicazioni nuove o

ristali§â
EÊò quale fu, dal 1868 in poi, il movimento della produzione

leWeraria in Germania: Anno 1868, opere nuove 10,568; anno
1869, opere nuove 11,305; anno 1870, opere nuove 10,108;
anno 1871, opere nuove 10,669; anno 1872, opere nuove 11,127;
anno 1873, opere nuove 11,351; anno 1874, opere nuove 12,070.
Questo aumento di 719 opere in confronto dell'anno precedente

concerne quasi tutti i rami della produzione letteraria, e sopra 24
non ve ne sono che soli 6 nei quali si riscontri una diminuzione,
ciob: la teologia (1094 articoli contro 1239 nel 1873); le belle let-
tere (912 contro 948); gli scritti educativi (844 contro 387); l'ar-
chitettura, la scienza delle costruzioni e la meccanica (301 contro
331); la filosofia (152 contro 157); l'economia forestale e la caccia

(89 contro 90).
Il ramo che da parecchi anni a questa parte occupa il primo

posto nella produzione letteraria della Germania è la pedagogia. •

Honumento Andersen. - Nella Correspondance Scan-
dinave di CopenagÌ1en del i mano si legge:
La sottoscrizione iËiiiatasi in Danimarca por erigere una statua

in onore del signor H. C. Andersen, il delicato e gentile poeta dei
fanciulli, eb¾e un ottimo successo. Fino ad ora le liste di sotto-

scrizione pervenute al Comitato proniotore rappresentano la bella
somma di 18,000 corone, ed è oramai certo che la statua si potrà
scolpire, e che si potrà parteciliare tale notizia al poeta il 2 aprile
prossimo venturo, giorno m cm egli entreri neÏ settantesimo anno
di sua vita.

1Veerologia. - Il 13 marzo corrente, a Torino, cessò di vi-

.veré in eth di 74 anni il professore comm. Giuseppe Baruf!ì, di
Mondovi, uomo di molte cognizioni letterarie e scientifiche, il

quale pubblicò pregevoli opuscoli sull agronomia e la sericoltura.

ß0IENZE, LETTERE ED ARTI

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione fatta col consenso delfautore

CAPITOLO ÏÎ.

Mè ne tornai in patria rinfrancato; erano in fioritura i

girasoli ch'ella piantato aveva, e Martella aveva ornato il

sepolcro di lei con belli e ben coltivati fiori, e diceva che

ivi accorrevano con grande sollecitudine le api selvatiche.
La rimembranza di lei ora cominciò a rendersi poco a poco
piena soltanto di soavi ricordi.
Andai al nostro Parlamento per la sessione d'inverno;

Martella'mi accompagiiò. Prendemmo dimorain casa di An-
netta; ella tanto fece, che ho dovuto äocettare la saa ospita-
lita; molio agiati ci trovanimo ambiâue nella casi di lei.
Annetta voleva Martella sempre a lei vicina. Ma invece '

Martella aveva per Annetta una insuperabile, non dirò anti-
* E inardetta la riproduzione.

patia, ma soggezione; conciossiachè Annetta non cessava di

citare le frasi pronunziate da Martella, e anzi talune ella le

aveva ripetute in conversazione.
Riccardo, il quale ai termini della nostra costituzione era

come rappresentante dell'università, divenuto parte della

prima Camera, 81 mostrava stizzito, non perchè io avessi

condotto Martella, ma perchè mi fossi lasciato indurre a

prendere stanza nella casa di Apnetta.
Egli mi dava ad intendere, che Annetta non del tutto per

riguardo di me tanto bramasse che io le fossiospite, e che ora
ella vorrebbe vedere in casa sua anche lui, Riccardo, sebbene
egli alquanto aspramente, anzi spesse fiate anche con un

cettò sprezzo si fòsse contenuto con lei. Tuttavia veniva da

noi assai sõvente, éd entravà in convernazione con Annetta

su vari afgomenti.
Una seia, inentre eravamo soli noi tre (Annetta era stata

invitata aÏtiove), Martella saltò su a dire:
- Sai tu, Riccardo, che cosa in te piace tanto alla signora

capitana ?
- No.
- I tuoi buoni e forti denti. Ella da tuoi buoni denti si fa

romp,ere le sue dure nocciole.
Allora Riccardo si alzò vivamente dalla seggiola, pèr ab-

bracciare e baciaré Máftella.
Martella si fece in volto rossa come fuoco.
- Riccardo- disse - tu sei così educato, e così selvag-

gio; come þuò essere ciò ?
Må Riccardo era felice perchè Martella aveva colpito ap-

punto in quel segno che spesso 10 aveva indispettito.
Martella, che pure non mi voleva lasciar mai, fu un bel

giorno presa ad un tratto dal desiderio di ritornare a casa.

Nella sera precedente Annetta l' avea condotta seco al tea-
tro, dove, come appendice ana rappresentazione, si era dato
un ballo.
In questo ballo comparve un bambino a forma di un genio

aleggiante nen'aria; è Martella non potè allora trattenersi
dal giidare:
-
Sila th1 male quel povero bambino!

Tutti gli spettatori volsero gli sguardi sul palco di An-
netta, dove Martella faceva gli occhiacci come trasognata.
Annetta Ía condusse fuori del teatro; Martella non si in-

dusse mai a pronunziare una parola per spiegare la ragione
per cui eRa cotanto si era sgomentata.
Io rimasi sorpreso della calma con cui Annetta accolse

questo accidente,'qliantunque le avesse tirato addosso le oc-
chiate di tutti.
Ciò non ostante, nella mattina seguènte Martella volle

che la ei ricondubesse a casa. Scrissi a Rothfuss, venisse-a ri-
ceverla alla stazione, e noi alla stazione l'abbiamo accompa-
gnata.
La pratica degli affari pubblici mi aveva ringiovanito.

L'anima mia si espandeva sempre al di fuori dellamiaperso-
nale esistenza.
Frattanto era ritornata la primavera, e anche sopra dime

operava quella maravigliosa forza che rinfranea l'anima
umana.

Io era sovente chiamato a prendere parte a delibèrazioni
sugli affari comuni; ea era per me come un ingrandhnento
del mio piccolo mondo fimparire a gonoscere molti valenti
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uomini, i quali tutti conservarono ferma la speranza nei de-
stini della patria.
Nelle ferie estive Riccardo venne in casa nostra. Egli a-

veva, m compagma del barone Arven, cercato di popolare di
pesci preziosi i rigagnoli e i laghi del bosco. L'operazione era
riuscita bene in alcuni luoghi, non in altri, per difetto di
buona covatura.
Ebbe la fortuna di vedere i pesci prosperare in alcuni ru-

scelli; e solo era indispettito, perchè i campagnuoli dei vil-
laggi vicini non voleva aspettare che i piccoli pesci fossero
cresciuti, ma se li portavano via così coine erano. Egli fece
apporre d'ufficio un avv so scolpito su di una lastra, col quale
si minacciavano pene a chi pescasse gli avannotti; ma nel

giorno seguente egli vedeva la sua lastra galleggiare nel ru-
scello.
Allora egli ne commise la custodia a un guardaboschi, e

talora egli stesso pernottava in una capanna frettolosamente
costruita; ed ebbero una volta la fortuna di cogliere e cattu-

rare un ladro.
Iticoardo e il guardaboschi condussero il mariuolo davanti

al giudice; e, avendo Riccardo a tavola espresso la propria-
soddisfazione perchè quel ladruncolo era stato condannato a
sei settimane di prigionia, Martella tanto si incollerì che io

non Pavea mai vista così sdegnata; e vieppiù stizzita divenne
dopo che Riccardo, messole davanti uno specchio, le disse:
- Guardati allo specchio! Come sei bella quando sei in

collera I
A te nulla importa comunque io sia! - esclamò Mar-

tella - Queste cose, devi dirle alla capitana, e non a me!
Riccardo impallidì.
Annetta soggiornava parimente già da alcune settimane

in casa della baronessa Arven, nei nostri dintorni; e Mar-
tella non aveva ancora finito di parlare, che ci avvenne di
udire un calpestio di cavalli davanti a casa nostra. Era An-
netta col barone Arven, che ambidue vennero cavalcando a

visitarci. Il barone si congratulò con Riccardo per la cattura
del pirata, e anche Annetta era piena di umor,gioviale.
Il barone ci recò la notizia, ch'egli aveva ricevuta dal

suo fratello, il direttore capo forestale, essere stato il mio
nipote Giulio nominato a sottoispettore forestale nella citta
capoluogo del circondario ; e soggiunse che il prossimo fo-
glio della gazzetta ufficiale pubblicherebbe questa nomina.
Fu chiamato Giuseppe; noi tutti eravamo lietissimi di

questa notizia ; e Martella disse :
-- Il mio Ernesto aveva aspirato a questo impiego ; ma io

di cuore mi rallegro colla signora Marta. Affemmia, ch'ella
farà una bella boscajola di città.
Per quel giorno passammo in silenzio questo annunzio;

ma presto venne reso noto ufficialmente, e allora ne mo-

strammo tutti pubblicamente allegrezza.

CAPITOLO IIÎ.

Il barone e Riccardo cavalcarono verso il lago del bosco,
lago ch'essi vollero anche popolare di pesci. Annetta li ac-
compagnava.
Come fu notte, Riccardo non era ancora ritornato a casa.

Io me ne stava solo seduto presso alla tavola aspettandolo.
Per l'ordinario, allorquando egli prevedeva di indugiare, me
ne dava l'avviso prima di uscire.

Frittanto venne Martella. Ella aveva le gote accese, e mi
disse :
-- Babbo, mandatemi via di qui; in qualunque luogo, ma

via di qui. Non posso pm qui rimanere. Non voglio essere io

la causa che altri diventi cattivo.
Quindi Martella, con voce tiemante e coprendosi il viso,

dichiarò che Riccardo le avea detto, Ernesto non essere de-

gno di lei; e che, quand'anche egli fosse ancora in vita, più
non ritornerebbe a casa. Soggiunse che Riccardo inoltre le

aveva detto... ma non volle ripetere ciò che Riccardo le aveva
inoltre detto. Finalmente, come facendo forza a se stessa, a
un tratto esclamò :

- Disse ch'egli mi amava di enore, e che voleva farmi sua
sposa... lui, il fratello suo l Piuttosto vorrei mettermi un
sasso al collo e gittarmi nel lago, ove stanno i suoi pescio-
lini! Non potei credere ch'egli mi avesse detto queste cose.

Gli dissi: Questo è un brutto scherzo; pensa che cosa di-
rebbe la tua madre, se potesse sapere che tu ti prendi così
beife di me. Allora egli mi giurò che la madre le aveva detto
che Ernesto era infedele, e che per questa ragione appunto
egli à andato in lontani paesi... Può, egli esser vero che la
madre abbia detto questo ? Mi si strapperanno dal capo gli
occhi prima che Ernesto mi abbandoni! Ma frattanto, con
questi miei occhi non voglio più vedere Riccardo. Fate che
io da questo luogo mi. allontani. Fatemi~partire. Riccardo
non può cessare di esservi'figlio ; ma neppur io posso ces-

sare di essere vostra figlia ; ma devo partire.
Non posso ridire a parole tutto ciò che in quelPistante

sgorgava fuori dalfanima di Martella.
Presi a racconsolarla finchè, stringendomi la mano, mi

promise di starsene cheta fino alPindomani.
Volli restar solo ad aspettare Riccardo.
Ritornò verso la mezzanotte.

-- Buona notte, babbo!
Ciò detto, fece per allontanarsi, ma.io lo trattenni.
Riccardo, sedutosi accanto a me, disse che il barone e An-

netta avevano incontrato Rautenkron presso il lago, e che
quest'ultimo trovava ridicola la loro piscicoltura, allegando
con ragione il volgare proverbio: dove non son rane, non si
vedono cicogne; dove non esistono moscerini e insetti, non si
vedono uccelli nè pesci. La così detta natura benefica ha

provveduto in guisa che un animale serva all'altro di sapo-
rito pasto. Del resto, Rautenkron soggiunse che il lago ogni
inverno si congela perfettamente, e, non avendo alcuno emis-
sario, 1 poveri pesci non potrebbero pit respirare e morreb-
bero soffocati.

Riccardo mi disse che Rautenkron mostrava di essere

esperto in questa materia, ma che era impossibile indurlo a

cooperarvi.

Io mi rammaricava e non poteva comprendere come mai
Riccardo mi raccontasse tutte queste cose, e non mi facesse

pur motto di quello che Martella mi aveva detto. Mi venne
al pensiero.la lettera di Ernesto, quella lettera che io aveva
ricevata nel giorno stesso in cui moriva la madre. Niuno,
all'infuori di me, vide quella lettera: ed io ben mi guardai
dal divulgare, che Ernesto cederebbe ad altri la sua sposa.
Forse che oggi stesso Riccardo l'abbia rotta apertamerite
con Annetta,m ciò lo abbia indotto a questo passo inaudito?
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Procurái dî repriinere la commozi.one del niin ániiilo, e

dissi:
- Tu parli del lago... già, del lago... ve ne ha uno dentro

di te, lago di una profondità immensa.
- Come ? - m'interruppe il prófessore piantandonii gli

odchi sul volto. - Che vuoi tu dire, babbo ?
- Come? e me lo chiedi tu? Come puoitu non risþettare

un santuario ? rispettare la sposa di tuo fratello ?
- Padre mio, te l'ha forse detto ella stessa ?
- Che iinporta questo? Finora ho sempre credutò che tu

fossi migliore ancora che quando eri più giovane. Làsciami
in questa opinione.
Altre parole non aggiunsi; e queste bästarono.
All'indoinani inattina Riccardo dichiarò di volei• partire,

e mi coefò inolta fàtítå per indurrè Martella a dargli Paddio.
Finalmente ella vi si fridusse, a condizidne che io fossi pre-

sente.

Nelló äõeòmmiatii·si da lei, Ricòàrdo disse a Martella.
- Maîfälla, tu hai tagionë di esserè corí·ucciata con nie.

1Wa io sono coi·ruðciËto non frie stesso più aficota'di te. Qua
lâ mano! Io nofi fo giuramento alcuno. Ma ti do in pegno
I'onoi' ínid di uðmo, é su quello io ti assicuro che non ti sv-
Terrà niäi liiit di udire da me una parola sconveniente, na di
vedere un mio sguardo meno onesto. Addio!
Anche questá difficoltà fu appianata;ma nulla al movido

può darsi di perfettamente puro.
Per tutto l'inverno più non vidi Riccardo; una volta sola

ebbi da lui una léttera, nella quale mi notifiaava clie era
stato chiamato a professore in una Università straniera, e
ch'egli avrebbe di budig o accettata iluesta nomina; ma
il principe in persona lo p(egò di rimanere în paëse..Soggiun-
geva, egli essere felice di avere ritrovato nella scienza la pace
del viver suo.
Io era lietissimo che Giulio avesse trovato collocamento

nei nostri dintorni; ogniqualvolta egli veniva a visitarci, si
spandeva come un olezzante aroma nella nostra casa¿ tanta
era la soavità della indole sua.
Quagto prima a questa contentezza jel mio nÌpote mag-

giore dováva aggiungersi quella di rivedere il mio figlio pri-
mogenito.
Rothfass era il compartecipe alle mie gioie. Eglí contava

i giorni che ancora dovevano passare prima dell'arrivo di
Luigi.
Anche per me questi ultimi giorni di aspettazione erano

gravi. Eppuì·e Íauigi mi av§va esplicitamente espresso il suo
desiderio, che io non gli ándassi incontro.
Nella notte, prima del suo arrivo, fui assalito da un tale

nialore, che credetti di márire.
Iñ quel momento qualcmio-saliva la scala; odo reipirirá

davanti al mio uscio:
-- Chi è?- gridai.
-- Io! Rothfuss! Mi sono iminaginato chë vói nón dörmi-

vate; e mi sono ricordato che la gente mi trova così conver-
sevole, che fo addormentare chiunque mi ascolti; épperciò
ho pensato di...
A questa sortita ho dovuto ridere tanto di cuore, ähe mi

ritroval behe; e, quando Rothfuss si fu allontanato, io non

poteva trättenermi dal ridere ancora; frättanto mi addor-
Inentäi per ridestarmi å gioi·iio fatto. (Continù«)

BORSA DI VIENNA - 16 marto.
15 16

Afobiliare............................................... 238 75 289 -
Lombarde............,.................................. 137 50 187 50
Banca Anglo-Austriaca............................. 146 - 144 -

Austriache.,......................,..................... 811 - 311 -
Banca Nazionale...................................... 964 - 963 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 7 8 87

Argento.............................."................... 104 50 104 50
Cambio su Parigi....;................................ 44 03 44 05
Cambio su Londra.................................... 111 30 111 35
Rendita austriaca.................;................,.. 75 90 76 -
Rendita austriaca in earta.......................... 71 50 71 40

Union-Bank............................................ 116 75 115 -

BORSA DI LONDRA - 10 marge.
15 16

da - a da a

Consolidato inglese........... 93 118 93 114 03 118 93 114
Rendita italiana............... 718(8 - - 713(4 - -
Turco ............................ 48 112 43 818 43 814 48 718
Spagnuolo ...................... 22 518 - - 23 118 28 114
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egistáno (1873)................ 80 112 - - 80 112 - -

BORSA DI PARIGI - 16 margo.
15 16

Rehdita francese 3 010
Id. id. 5 0 0 .........

Banca di Francia
Rendita italiana 5 0 0.....
Id. id. 5 010...............................

Ferrovie Lombarde.................
Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane
Obbligazioni Loinbarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane.. .................

Azioni Tabacchi
Oämbio sopra Londra, á vista.....................
Cambio sull'Italia.........................i..........
Consolidati inglesi....................................

* Fine marzo.

65 92 65 25
103 56 103 65

72 10 72 60
- - 72 75*
310 - 312 -

217 50 217 50
80 - 77 50
253 - 253 -

201 - 204 -

25 21 25 21-

8 - - -

93 118 98 1(8

BORSA DI BERLINO - 16 ynargo.
15 16

Austriache....... .......,................ 472 - 565 50
Lombarde............................................... 249 - 249 -
Mobiliare................................................ 434 50 484 -
Rendita italiana.......... 72 75 72 75
Rendita turca. - - - -

BORSA DI FIRENZE - 16 margo.
15 16

Rend. it. 5 010 (God.1°1sgl.18ti) 76 - nominale 76 10 nominile
Napoleoni d'oro.............. 21 88 contanti 21 83 contanti
Londra 3 mesi................ 27 13 a 27 14 >

Francia, a vista.............. 108 67 > 108 75 »

Prestito Nazionale .......... - - 64 50 nominale
Azioni Tabacchi............. 864 - nominale 863 - >

Azioni BancaNaz. (nuove) 1988 - fine mese 1980 - >

Ferrovie Meridionali........
.

368 - nominale 368 - >

Obbligazioni Meridionali.. 228 - contanti 228 - nominale
Banca Toscana............... 1882 50 fine mese 1389 - contant:
Credito Mobiliare

........... 812 - > 809 - fine mese

Banca Italo-Germanica.... 263 - nominäle 264 - nominale
Banca Generale.............. - - - -

Ferma.
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OSSEÈVATORIO DEL COLLEUIO ROMANO
MINISTERO DELLA MARINA

. Addi 10 marzo 1875.

Ufneio centrale aneteorologico
7 Antim. Hetzodi a pom. 9 pom.

Firenze, 16 marzo 1875 (are 16 22).

Mare burrisbosö a Trieste grosso lungo <íbasi tutte le cone
adriatiche, al Capo Spartivento, presso Messina, a Favignana, a

Cäpri ed a Portotorres; agitato in alcuni altri punti del Mediter-
raneo.Venti fortidi nord intutte le accennatestazioni, e inoltre alla

l'almaria, á San Teodoro, al Capo Passaro, a Camerino e ad Ur-

bino. Barom'etro alzato da 4 a 8 mm. in tutta l'Italia. Tempo bello
nell'Italia superiore e centrale. Piogge in alcuni paesi dell'Italia
meridionale. Tempesta al Capo Spartivento; iersera e stanotte

tempo burrascoso nell'estremo sud della penisoÏa. La calma non
ei ristabilisce ancói'a speciálmente nell'Italia inferiore.

Barometro............. 7655 fes,s 7bé,3 Tas,o

Termomet. esterno 6,7 12ß 14,2 9,5
(centigrado)

Umidità relativa.... 54 86 43 80

Umidità assoluta.... 8,94 8,79 5,21 7,11

Anemoscopio......... N.10 N.7 NO.3 Calma

Stato del cielo...... 7. cirro- 7. piccoli 9. bello, 1. eumuli
strati emnuli qualche sparsi

cirro

OSSERVAEIORTI DIVERSE

(Ilalle 9 pom. del giorno precedentaalle gpom. del corfente)
Termometro: Massimo- 14,3 C. == 11,4 R. | Minimo= 6,5 0. ==. 6,2 B.

BifHare e verticale párturbati.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
AeÏ dì Ì7 niarzo iŠ75.

Vålòre Valofe CONTANTI FRE CORRENTE THE PROŠSMO
VALORI eoummaro Nominale

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER& DANABO

Rendita Italiana 6 OIO . . . . . . . . , , , . 2• eelnestre 1875 - - 76 20 16 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 5010............ - - - -- -- -- -- --- -- .--

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 - - -
-
- - - -

- -.
- - - - - -

Detta detta 30t0............ - - -- -- -- .--
-- -- --

Rendita Austriaca , . . . . .-, , . . . . . .
- --

- - - - - - - .... ... - - - - -

PrestitoNazionales............. - -
- -- -- -- -- --

-- --

Detto detto pieeoli pezzi . . . . .
-
- - - - - - -- - - - ... - - - -

Detto detto stallonato . . . .
- - - - - ..- - - - - - -

....
.'
- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
- -

- - - - - - - - -
-
-

-. - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• Iuglio 1874 500 - - - - - - - - ... - - -
- .-
-
-

Gartelle Fondiaria Banco di S. Spirito . 1• ottobre 187& 500 - - - - - - - - - .... - .... ... - gig -
Certiffeati sul Tesoro 5010 . . . . . . . . 16trimestre1875 687 50 - - - - - - - - .- - - - -

I 515 --
Certîficati Emissione 186MA . . . . . . . 16 ottobre 1871 - - - - - - - - ---- - - -

.
-
- 79 20

Prestito Romano, Blount. . . . . , . . . . -- - - - - - - - - - - - - ---
- 79 80

Detto detto Rothschild . . , , . . . 16 dicembre 1874 - - 18 85 78 80 - - - - - - - -
- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 biglio 1874 1000 - 150 = - - - - - - - - - - - - - -

Banea Romana . . . . v. . , , , . . . . . . 1• gennaio 1875 1000 - 1000 - 1440 - 1487 - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 200 - - - -- - - - - - - - - .-- - -

Banca Generale. . . . , ,. .¾..h . - 600 - 250 - - - - - 496 - 495 50 - - - - - -
Societå Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -.-

-- --.- --

Banca Italo-Germanics. . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - - - --

- - - -
- - - - -

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - - - - -
- - -

Azioni Tabaechi . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - -

- - - -

Obbligazioni' dette 6010. . . . . . . . . . . 1• ott6bte 1$14 600 - - - - - - .- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . ; 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - ..-

Obbli zioni delle . FF. Meridionali - 500 - - - - - - ... -

Buont Meridionali er 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - -

Societ Romana del lainiere dÏ ferrò . - 537 50 SW 50 - - - - - -
...
- - - - - - -

Boeietà Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2• semestre 1874 500 - 500 - e - - - - - - - - -

'

- - 495 -
Gas di Civitgvecchia . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1874 500 - 600 - --- - - -

- -
- - - - - - - -

PioOàtiinse.................. -
- 130- 480- -- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - -
-
- - - - - - -

- - - -

C AMB I MOBÉI LEHERA Danno Nominale Osservazioni

Ps-east fatter

M s gli , , , , ,
107 40 107 20 5 010 - 70 20 conti 78 47 112 cent.; 78 55, 60, 62, 65, 10 fine.

LonnÅa 90 W 08 W 08 Londra 27 10.

Augusta. . . . . . . . , , , , , , , . .
90 - - - - - - Prestito Rothschild 18 85, 30.Vi nuit ................. 90 - -

--

Trieste . . . . . . . . . . . . . . , ,,
90 - - - - - - Banca Romana 1486 50.

Banca Generale 496, 96 60 fine.
Oro, pezzi da 20 francht , . . . . .

- - 21 88 21 82 - -

Boonto di Banoa 5 010 . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Botaa: Gatr,ntn. I B Sindaco: A. Pinar, i
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ßllINTA LIûlIIDATRICE DELL'A38E ECCLESIASTICO DI ROMA
SEDE SUBURRICARIA DI ALBANO

AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici colpiti dalla legge
19 giugno 1878, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che, alle ore wsmcz antimeridiane del giorno ramo
del mese di aprile1875, nella sala delle udienze della pretura di Albano-La-
siale, alla presenza di un rappresentante della Giunta medesima, e coll'assi-

- stenza di pubblioo notaro, si procederà alPincanto a favore delPultimo
miglicye oferente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelPasta del

giorno 11 febbraio 1875.
Condizioni principali:

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle
orò 11 antimeridiane precise.
2. Disseun offerente rimetterå a chi presiede Pincanto la sua offerta in plego

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.
8. Ciascuna oferta dovrà essere acconipagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi presso il ricevitore
del Registro di Albano-Laziale, ed anche nella sala stessa della vendita in-
Banzi alPapertura delle schede.
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeisle del Regno del giorno precedente a
quello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrå fatto la migliore
forta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più
efertèAi un prézzo uguale, qualora non vi siano oforte migliori, si terrà una

gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire alla
gara, le due oŒerte eguali saranno imbassolate, e quella che verrå estratta
per la prima si avrà per la sola efficace. -

5. Si procederà per Paggladicazione quand'anche si presentasse un solo obla-
tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per Fincanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrå depo-
sitare presso il cassiere della Giunta in Roma, in via de Incurabili, n. 5 B,
la somma sottoindicata in conto delle spese e tasse rela salva la succes-
siva liquidazione.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro rispettivamente aggiudicatia
8. La vendita 4 inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati che, unitamente ai doenmenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni in una dei locali della ricevitoria d'Albano durante l'orario d'uflizio.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
Areertenze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del

Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta o& allontanasegro gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi al violenti, che di frode, quande non si trattasse di fatti colpiti da piit
gravi sanzioni del Codice stesso.

ENTI OONSERVATI.

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzione
d'incanto delle ofrerte

16 107 Capitolo di S. Pancrazio Porzione di casa posta nella città di Albano in via del Collegio Nazareno, civico
in Albano num. 26, composta di piano terreno, già affittato ad Antomo Loro e D'Amico

Maria, e di due vani superiori ritenutt in affitto da Stella Nicola, descritta in
catasto al num. 170 della mappa Città, con una rendita acoertata, per la tassa
fabbricati, di annue lire 153 75.
Ha per confini la via suddetta e le proprietà degli eredi di Gianni Lorenzo,

ora Paris Luigi, di Bobbio Odoardo, Salustri Giuseppe, Spaccatrossi Luigi,
salvi altri, ecc.

109 Capitolo di Ariccia Casa posta nel Castello di Ariccia in piazza dell'Indipendenza, si civioi numeri
18 al 21, descritta in catasto al n. 152 di mappa per

Piani Terreno .Primo Secondo
Yani 1 3 2 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 240.
Ha per confini la piazza suddetta e le proprietà di Maripelli Marianna in

Brugnoli, e di Romano Luisa, salvi, ecc.
Fu giò affittata, e forse lo sarà tuttora, a tre diversi inquilini, che sono:

Gianfanelli Paolo, Pace Giuseppe e Lanzi Giuseppe; e dal sunto delle rispettive
locazioni risulta che la casa si compone di cantma, pollaio, cucina, due stanze
41 primo piano e di altrettante al secondo.

110 Idem Casipola posta nel Castello di Ariccia in via del Pozzo (già delMalfossato), civico
numero 59, descritta in catasto al num. 201 di mappa per un locale terreno ed
altro superiore, con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue
lire 37 62, quanto era la corrisposta di afnito che pagavasi dalla inquilina
Apollonia Belvedere.
Ha per confini la via suddetta, altra proprietà dello etesso Capitolo e quella

di Fati Giuseppe, salvi altri, ecc.
111 Idem Un vano al primo piano della casa posta in Ariccia in via Lucidi (già Carriera),

civico n. 11, descritta in catasto al n. 312 di mappa, con una rendita accertata,
per la tassa fabbricati, di anmue lire 56 44, quanto era la corrisposta di affitto
che si pagava dall'inquilino Fortini D. Gaspare. -

Confina con la via suddetta e le proprietà degli eredi Fortini, di Monnati
Maddalena, D'Amici Domenico, Cianfanelli Angelo, salvi altri, ecc.

112 Idem Un vano al primo piano della casa posta nel Castello di Ariccia in via del Pozzo,
civico n. 67, descritto in catasto al n. 200-rata di mappa, con una rendita ac-
certata, per la tassa fabbricati, di annue lire 32 25, quanto era la corrisposta
di affitto che pagavasi da Cianfanelli Apollonio.
Confina con la via suddetta, colle mura castellane e con la proprietà di Aspri

Angelo, salvi altri, ecc.
114 Capitolo di prima erezione Terreno prativo secondo Passegna di manomorta, e vignato secondo il catasto,

in Civita Lavinia posto nel comune di Civita Lavinia, in vocabolo ßeommiato, descritto in catasto
al n. 422 della mappa di Stragonellá per tavole 3 16, pari ad are 31 e centiare
60, con un estimo di scudi 24 85, pari a lire 133 57.
Ha per confini le proprietà degli eredi Iaffei, di Di-MarcoD.Giovanni,Ciinini

Giovanni Antonio e Quinzi Niceola, salvi, ecc.

2,500 > 250 a

8,675 » 867 50.

590 > 59 »

880 y 88 a

260 > 26 >
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PEEZZO
DEPOSITO

PROVEÑlENZA I)ENOMINAZIONE E NÁTURA - per ansione
d'incanto

delle dferte

16 116 Capitolo di prima erezione Terreno prativo secondo l'assegna dimanomorta, e boschívo secondo ií cataato,
in Civita Lavinia posto nel comune di Civita Lavsnia in vocabolo, Le Pozze, descritto in catasto

"

al n. 778 della mappa di Civita Lavinia per tavole 1 56, pari ad are 15 e den-
tiare 60 , con un estimo di scudi 2 9ð, pari a lire 15 91.
Ha per confini le proprietà dei fratelli Auconi, di Dionigi Gerardo e della cò-

niunitif di Ciiita Lavinia, salvi, eoe.
Dal òatasto risulta libero dalla servità di pascolo, maresponsivo della <piinta

parte dei prodotti aLduerSforza Cesarini, cui resta attribuitoTestimo catastale
di scudi 0 74 come direttario.

,

30 a 3 >

~117 Idem Tefrenigrativo posto (1el coreune di Civita Lavinia in contrada Pian Marano, 1,85ð » 185
descritto in catasto al numero 1406 dellì mappa di Civita Lavinia per tavole
23 94, pari ad ettari 2, are 89 e òëntiare 40, con un estimo di scudi 125 21, pari
a lire 678.
Ha per confini la strada comunale di Colle Cavaliere e le proprietà deî fratelli

Frezza, di Colacchi Michele, di Servadio Francesco e del fidecommesso Sforza
Cesaríni, salvi altri, ecc.
Dal batasto risulta hbero da canone o risposta, e soggetto soltanto alla ser-

vità di pascolo.
NB. I fondi si vendono nel modo e misura onde al usano dàgli attualloalittuari. Le scorte o attrezzi che si trotassero nei fondi saranno y lutate a parte

nelPatto della consegna al deliberatario, a termini delParticolo 88 del regolamento W agosto 1867.
Roma, addl 13 marzo 1875. PER L& GIUNTA

1074 E Segrekirio Capo: ÌVinäöt I.

INTENDENZARENINZADELLAPROVINCIADIROMI
AVVISO D'AST& (N° 345)

per la vendita di beni pervenuti al Demanie per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, a 3848..
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant; del giorno 16 aprile 1875, nel- offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al presso prestabilité get

l'ufficio della R. preturi in Palestrina, alla presenza di uno dei membri Pincanto.
della Commissione provinciale- di sorveglianza, colPintervento di un rap- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nelmodoprescrífto dagli
presentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
canti per Paggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei béni 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le apese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gas-
ciasuun lotto• zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui presso d'asta
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi raggiunga o superi le L. 8000.

sarà da esso lui delegato,1a sua oŒerta in piego suggellato, la quale dovrà 8. La vendit.a è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
essere stesa in carta da bollo da una lira. nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolaisia8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del de¯

non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
positó del deëimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella tutti i giorni dalle ore 11 antim. alle ore 4 pom. nelPufficio del Registro inCassa del ficevitore demaniale; e quando Pimporto ecceda la somma di Palestrina
L. 2000 ella Tesoreria provindiale, in ogni caso presso chi presiedealPasta. 9. Non-saranno ammessi successivi anmentisul presso delPaggiudicazione.Il deposito potrà essère fatto anche in titoli del l)ebito Pubblico al corso 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del
di Borsapubblicato nella Gazzetta U/)$ciak del Regno del giorno precedente Demanio, e per quelle dipendenti da ennoni, eensi, livelli, eos., è stata fattaa quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al Valore nominale. preventivamente la deduzione del corrispondente ospitale nel determinare
4. L'aggiädicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi-

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di
prezz . . ,

due o più oferte di un prezzo águale, <iualori non vi sianone'rtemigliori AVVERTENZA, -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e .405
si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli offerenti del Codice penale italiano contro coloro ahe tentássero impedire ja llŠerth
di venire alla gara, le due ofeite eguali saranno imbassolate, e l'estratta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse didanaro, o con altri
si avrà per la sola efficace. messi sì violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da piik

i procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo|gravi sanzioni del Codice stesso.

STJPERFICIE DEPOSITO b2
D a soR I z I ONE DE I B 18: N I - PREZZO PRECURIE

in antica di
·

per per se o ulthno
in misura cauzione le spese g

D¾NOM11 AZIONE E NATURA legale ËÌea incanto ee e taÊse > inoante

1 2 3 4 5 6 9 8 9 10 11-

1 2851 2715 Nel comune di Poli-Proveniente dal convento di S. Stefano
e Frati Scolopi in Poli - Terreno seminativo, vitate ed 5 dicem.
olivatò, grävato della servitùdi pascolo, in vocabolo Santo Igy4
Stefano o Cardello, confinante coi beni degli eredi Sinotti AvvisoD. Luigie con larstrada vicinale, in mappa sezione II, mu- núm.280meri 517, 752, 754, 1146, 1147, non l'estimo di scudi 677 72.
Affittato dall'Ente morale ai fratelli Gordiani. . . . .

5 30 30 53 03 14836 43 1488 64 800 >

947 - Roma, addì 8 marzo 1875. L'Intendente: CARIGNANI.
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AININISTRAZIONE PROV. DELL'UMBRIA
Appallo dei lavori per la costruzione del tratto della strada Ca-
Baiana per M$nteleone, dal ponte delle 19riere al villaggio di PREEETTURA DELLA PROVINCIA DI CAOLIW
Buscio, lungo metri 2078 61. AVVISO D'ASTA.

N. 126 AVVISO DI VIGESIMA
per il giorno 25 marzo 1875 alle ore 12 meridiane preelse.

Ne1Peeperimento di asta tenuto nel giorno di ieri, il signor MarcelÏo Mer-
cantini 6 rimasto aggiudicatario dei lavori di costruzione del trattp della strada
Canciana per Monteleone, dal ponte delle Ferriere al villaggio di Ruscio, lungo
metrí 2078 61, per il prezzo di lire 56,819 43, avendo oferto un ribasso (di lire
8022, corrispondente al 5 05 1185119841 43 per 010 aulPimportare risultante dal
progetto.

Si rende pertanto pubblicamente noto :

1 Che nel giorno 25 di questo mese alle ore 12 meridiane precise saadrà
il periodo di tempo (fatali) entro il quale potràmiglioráraifaccennato prezzo
di prima aggiudicazione con una oferta di ribasso non inferiore al véntesimo
Ael prezzo stesso;
2 Che le schede di oferta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli öffereziti e dai rispettivi Adeiusso¼i, do
ranno consegnarsi, prima delPora sopradetta, nelPullicio di segreteria della
Deputazione stessa, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione chiara
e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul prezzo di appalto;
3• Che a ciascuna scheda dovrà unirst, a garanzia delfofferta, un certificato
di deposÉo'titireM)D þer soppetire alle spese tutte inerenti agli atti diap-
palto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come pure
un certificato di deposito di lire 6000 per il decimo delPimportare dei lavori,
in danard, in %àttelle del Debito Pubblico italiano d valore di Borse, od in
obnifgszione ti persons ricondgoints Yësponsabife; depositi che saranno tenuti
fermt solo per quello cui rimarrà aggiudicato Pappalto;
4• Che ogni concorren$e dovrà comprovare la sua idoneità mediante in
cóftificato rilasciato o vidimato da un ingegnere delPufficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di sel mesi;
5• Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti o

non fosseço preségtate entro il termine coûte sept; fissatp, non paranno prese
in considerazione;
i¾ Ohe i lavori di cui si tratta dovianno essere compiuti entro il termine

non maggiore di tre anni dall'epoca della consegna;
J• he, presentandosi in tempo utile un'offerta ainmissibile, si procederå ad
un nuovo esperimento di asta a.termini del regolamento a settembre 1870,
n•4tot
So Che IUÂne il piano dei Igvori, come i capitolati generale e speciale di

oneri trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e in Spoleto presso Pingegnéfe del sec ndÑ riparto delPÍJflicio tecnico
della Îirovinela, ove se ne liotrà prendere conoscenza in tutti i giorni non fe-
dfiv¥dalle ore 10 antimeridtane alle 4 pomeridiané, ed in ûuelli festivi delle
ord 10 satihieridiane alle 2 paineridiane.

Perugia, 13 marzo 1875.
A'ordine della Deputazione Provinciale

10g '

-
D ßegretario Capo: A. RAMBALDI.

(16 pubNicazione)
BANCA PER INDUSTRIA E COMMERCIO

VERONA

Alle ore 10 antimeridiano di lunedi 29 deT corrente mese, in una delle sale

di questa prefettura, dinanzi il prefetto, o chi per 'esso, colPintervento del si
gnor ingegnere capo delPUfficio tecnico ggvernativo, o di un suo delegato, à
addiverrà alfinesnto, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un
tanto per cento, pello

Appalto riguardante la manutenzione per un trionnio da cominciare
col primo aprile corrente anno ed aver termine col 31 marzo 1878
del tronco della strada nazionale orientale Cagliari-Terranova, com-
preso fra la Tanea Lusso e l'abitato di Lotzorai, della lunghezza di
metri 44,497, per la presunta somma annua di L. 21,993 27,
Cioè: Somma soggetta a ribasso d'asta . . . L. 20,403 27

Somma riservata a disposizione dell'Am-
ministrazione . . . . . .' . . > 1,590 00

Somma uguale. . L. 21,998 27

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, nelPip-
dioato giorno ed ora, presentare in detto uincio le loro oferte, escluse quellý
per persona da dichiararsi, eatese su carta bollata (da una lira), debitamente
sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà11migliore oferente,

e cið a pluralità di oferte, purchè sia stato superato a raggiunto il limite,
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata sil'osservansa del capitoli d'appalto generale e

speciale in data 24 agosto 1874, visibili, assieme alle altre carte del progetto,
nella segreteria di questa prefettura.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranao presentare un certiilcato

d'idoneith di data non anteriore di sei inesi, spedito da un ingegnere, nel
11uale sia fatto ceppo delle principali opere già da essi eseguite od all'eseguiu
mento delle quali abbiano preso parte, confermato dal prefetto o.sottoprefetto;
nonché altro attestata di moralità rilssolate in tempo prossimo alPincanto
dall'autorità del luogo di domicilio.
Sarà inoltre obbligo di cadauno degli attendenti all'asta di depositare a

mant di chi presiede allyncanto la somma di L. 4000 Ïquattiomila) in numeu
rario o biglietti della Banca Nazionale come cauzione provvisoria a guaien-
tigla delPasta. '

La cauzione definitiva è di L. 650 di rendita in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al portatore.
II deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudicazione

stipolare il relativo contratto presso questa prefettura.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso al prezxddi deliberamento

non inferiore al ventesimo resta stabilito a giorni 15 successivi alk data
delfavviso del seguito deliberamento il quale sarå pubblicato a cura di queilta
prefettura.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'pp•

paltatore.
Cagliari, li 10 marzo 1875. Per detto Umeio di Prefettura

1096 ' II kegretario Incaricatot F. DONEDDU.

BANUA DI SANREMO E CASSA DI BISPARMIO
Ber deliberazione del Consiglio generale gli azionisti della Banca per In-
gqatgas Gotamarcio diVeresa sanomonvocati in assemblea straordináriapel
giorgo 41 marzo, a mezzogiorno, nel,locale della Banca stessa.

Ordine del giorno:
Ñomina di due nuovi membri a completamento del Consiglio d'amministrazione.

r ílti dell rtic lo 30 dólÜstatnii hanno diritto ifintervèÃire 1-
FA¾ilâtá¾lês gli agioxildtPþoséessuti di almëno10azioni che abbiano depositato
tiõ¾¶ññ tatät del ttumarhol foto titoli a Verona presso la sede della Banoa
enero riiultimo tai registri dietigiorni prima di quello fissato per PAssein-
bles possessori di almeno 10 azioni.
A denore dell'articolo 34 degli statuti, per deliberare validamente è neces-

afario che inkekvengano alPassembles almeno quindici azionisti che rappresen-
tirsi il gildeto detwpitale sociale.

Ve ona,'li 12 margo 1875.
1126 11 Consiglio d*Amministrazione.

AVVISO.
Gli azionisti della Banca di Sanremo sono convocati in assemblea generale

ordinaria ýel giorno 11 aprile 1876, nel locale della Benca in Sagreme, a ore
10 antimetidiane.
Qualora Yassembles riuscisse nulla per mancanza di numero d'azionisti, ‡I

riuniëà in seconda convoca nel gioino 25 aprile.
Ordine del giorno:

Comunicazioni del Consiglio d'ainministrazione.
Verifica ed approvazione del bilancio dell'anno 1874.

Pet la Direzione
1088 Il Segretario Generale: L. GARBARINI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLK CILABRIA CITERIORE

0CIETA ANONIMÄ AVViso di seguito deliberamento.
Negl'incanti tenutisi il giorno 6 marzo 1875 in quest'affielo, conformemento

I>ea• In concenti•azione della torba in Italia all'avviso d'asta del di 18 febbraio ultimo, rapiialto dei Tavöri di costruzione
ßi fa noto che i numeri delle azioni sulle quali non fu eseguito il reintegro della nuova sala d'adebirsielle Sessioni del Consiglio Frominciale in ga6ßto PB~
del capi‡ale a termini idella deliberazione dell'Assemblea gênerale del 16 gi- lazzo di prefetturavennedeliberato per la souimadi La 19,200, dietro l'ottenuto

miki 1874, verranno pubblicati nella Gazzetta Ufßciale del llegno, al più ribasso di L. 1 per 100 sulla somma di L. 80,000, sulla quale fu aperto l1xqant0•
tardf'aitro il giorno 15 aprile prossimo, onde dar inogo alle pratiche deter- Si avverte qpindi che il termine utile (fatali) tier fare offerte di ribasso, non
Mila¾tà Bil Codice di commercio per la vendita delle azioni stesse, e per la minori del ventesimo al prezzo suddetto di primo deliberamento, è flasato

in

Ig¥ètdíÏtaale decadenza. giorni 10 e scadr!Vperciò al mezzogiorno del di !!0 inarso corrente.
Firenze; li 1½nar;0 1876. Cosensa, it di 11 marzo 1876.

1185 E Consigliere Delegato: G. MANTEGAZZA. 1180 Il Segretarlo de1PUtilcio Amministrativo Provinciale.
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liBNICIPIO DI TRAPAIÈ
AYVISO kASTA - Appalto per la sistemazione della strada

Scultori-Bottaj e strade secondarie. FREFETTURA DLSM.ERRO
' In eseenzione della déliberazione di questo Consiglio comunale del 27 gen-
naro 1876 si fa noto al pubbHáo che il giorno di Innedi 5 del vegnente aprile AVVBO b:AßTA.
187b, alle ore 12 meridiane si procederà in questa segreteria comunale, innanzi Alle õre 12 meridiang del giargo di Imijdt 20 corrente mese nel palazzo di11 signor sindaco, agli incanti per lo appalto relativo alla sistemazione della Prefettura, innanzi al signor yrefetto o oonsÍ$ÍTere delegato, coll'intervento di
strada Seuitori-Bottäj di quésfa città, per l'importo presuntivo di lire 92,074 12' mi raggresentante PAmministràiione ConÊdttilvar Laviano-santi menina e
in base all'estimativo redatto da questo ufficio architettonióo in data del 16 di¯ Castêlnãovo di Conha, Avri Itrogo il pubblÑó iricanto id'estinliffone di nandéÑ,
cembre 1873 e sotto l'osservanza delle relative condizioni apprõvate da questa gr Tagdalto dei lavori doneerienti la èdstružfone della stiada olinfigaforla
Giunta municipale nella seduta del 26 febbraro 1815· tra iodinani suddetti, sul prèzzo di lire 18ð165 71, a base d'asta.
S'invita quindi chiunque aspiri allo appaito in parola a comparire nel giornq I lavori di cui trattasi dúvranno aver principio appena avrå avuto juego la

ed ora sopra indicati per fare le sue offerte in ûlminuzione di un tanto per regolare consegna; essere béagtift! con1á voldia règolúit ed attivitå 6%buh
ogni cento lire, mentre si procederà al deliberamento dello stesso all'estin pfûti nel periodo di guáttro anni.
sione della terza ed ultime candela vergine a favore delPultimo e migliore IZAmmthiitrazione ricèvérã in Museidio dal Governo e dalla provincia la
offerente- metà della spesa di appalto. Detta metà diigeë¢ sáYà paghts dag'Antrainfi
Si previene chiunque vorrà presentarsi all'ineanto che per eerere ammesso strazione llo imprenditore de1Popera; in propbraione dégifáband½li coáîL

ad offeËire, asseggettandosi all'adempimento di tutte le altre eundizioni, dovrà spondeWti al progresso dei lavori. I;altra inetå delig speeà sarà pagats allo
esibire imprenditore Ùoh la titenuta del quarto'del fàlore dPognfedandiglið; coniecÊŠ,

a) Un socio che si obblighi in solido con lui, e ai assoggetti a tutte I
Ropd conipiutituttillavori, PAminitistradioilé=fiiñ¾èràfå ifebiliä"forso l'agípal-

condizioni stabilite nel contratto· tatore' di nea somma oorrispondente 'alla quartà parte del convéntito, che si
b) Un certificato di un uÉicio d'arte competente, il quale attesti nell'offe obbliga sodilisfare in quattro rate eguali, nd1 perioto gi tiuattro anni auanèn-

rente la capacità di eseguire i lavori succennati. Questo certificato dovra es sivi con finteresse del einque ýer cento à calare.
eere di data recente ed anteriore al più di nel mesi dat giòrnoWell'appälto• Pef essere anidiesti a far partito all'asta È$vfanno i concorrenti presentarg

c) Un falsente dilite 5000 ála in oontanti, sia in cedole del Debitofub- un certificato del Genio civile sulla loro idoneitä; övvero aidilé atteáfat'õ ÄeÏ
blico dello Stato al corso di Borsa, sia is biglietti di tenuta di persona sol¯ sindaco di un totimna in'aitività di softizio, dbhafatando le gin6fyálÍ olíbre
'vibile e ben accetta a chi prgsiede alPincanto• da esál eseguite. Sarà Inoltre obbligo di clasean 'concòrrente di depoèlta¥¼
Tutte le spese di asta, niuna esclusk, di cóntratte, di stamps, di ballo, re presso?ãilizio d'asta la ñamma di life 8000 per cauzione grävvihoria.

gistro, copie, misure finali, documenti, disegni ed altro sono a caricó dell'ag Alfattä della stipulatione Reimontratto, it deliberatario dovrà grestare la
guidicatario- cauzione diffinitiva di lire 17,000 in valuta legale, od in cédole del _Dobitó gnbi~

I tegmini fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni 1 blico dello Stato al valore corrente; ovveid con valida ipotech su fondigl
I quali scadranno il 20 del vegnente apriTe 1875 slie ore 12 meridiane precisë valore do 16 di detta dausiòne.
Vestimativo e capitolato relativo a aiffatti lavori rimangono ostensihili a Ëe spese tytte del contratto sono a carico dell'appaltatore.

chiunque in questa segreteria comunale nelle are di uñielos Il idrráine utile pet prehenkaré öferté äi ribasso in grado di 20° sul presso
Negli ineanti si osserveranno"le formalità prescritte dal vigente regola di aggingicagione provvisoria sarà fli giorni 15 dalla data del nuovo avviso.

mento sulla Contaliil=tà generale dello Stato. Tutti l doenmenti i'élativi allo appatto di eniträttapi,,sonõ visißiliin questa
Dato dal Palazzo Municipale di Trallagi, li 12 marzo 1875 Prefettura in tutti i giorni e hell9 ere di allizio.

1094 - fi Begretario Capo: 1. GIANN(TRAPANI Saleiño, 12 marzo 1875. Per Penicio

PROVINCIA DI ÃBRUZZ0 ULTlt0 7 - 011t00ND. DÍ 0 TUDIÏ0.ÉF .

n se,-arie naernes: y. Raccr.
GENio MtLITARE - DIREZIONE Di ROMACOMUNE DI FIARIGNANO

Sia noto al pubblicð che sendo rimasa d¢serta Pasta aperta il di ventuno hño di deliberamento d'appalto.
novembre 1874, per l'appalto delle ollefè e'favoli di costruzlone della strada A termini dell'art. 98 del regolamento & settembre 1870 si notidea the l'ap-
comunale ebbligatoria denominata della Cansatura e Midonna del Ëcg. ig palte di cui netPavviso d'anta de) & febbraio 1875, per la
compresa tra la Immaginetta delle Piagge e l'Aja de'Colli, ove andrà ad in- Cost uzione di una seyderia per 64 cavalli e ri¢µgione di una tet-

12 meridiane si procedera ad un novello esperimenità d'iaeaiiti;jzfquestomli- per fatíansontare di fire 24,000;
nicipio, col metodo della candela rgine ed is base del prezzo di L. 4f>,0009 à útato in iÃto d'oggi Aeliberato mediante il ribasso di lire 4,15 per cento.Essato nel prog ito compilato' dall'ingegnere signor Cappellettiedebitamente Eppeiciò il pubblião è diffidato che il termine utile, ossia li fatali jei jfeuapprovato. sentare 16 offèžte di Tibadho; dán niinore gäfveâtéliinté licafÕË 4110 stågGli aspiranti a tale appaito per essere ammessi alla licitazione,dovrKnno 9 antimeritiane (el giorno 23 Agl e,orrente ingpe.norma di leggõ esibire un certifloato rilasciato da iiin ingghepè4el G nio di- 'Ôlitingnó in ödseg kJinledda i là eningicata diminusione dél vente-vile o ignyggte, da un½ífófità atunkinistrative, attestando la Toro idoneità simo, dere, glysito della presentazione dellaTeTativa dFertai Eccompanella esecuziioäe di äimili pîië à égasitare alla segretvrini questá enavne col deposito prescriito dal eneettato svyiso d'anta4 8¾ 15 Ëi L. 2300 gèr ciascuno, ja quah verrà restftnita y Oti'edätte il DefŒtà'può €&àèré ésentili¥àWolfÃio àšilà Direzione suddet.tsþlly oyedeliberatario, 11 cui deposito sârà ritegato a garanzia proýyisotifãella gi ini 8 alle 11 antigetidiane e dalle 2 alle ,5 pomeridSé lifÀÀså n giërno.offertie ykie gšë di siibãs1W· hto1h SluÏñá, Ífiinihrio Ì$Ì5.
Qualsiasi offefta 'in ribasso non potrà essere minore di centesimi Pef For IA.Direzione

ogpi cento lire- 113 D ßeyhtario MRËkWD.
Ildeliberamentoavrà luogð anche quando nonvisia stato che an solo phistore
Ibtermine utile per prudenthèe offeiti i fibassò Äòn inferiore ál yentesimo

del prezzo di priino deÍiberarmhto scadrà col decimo giorno a contare da
4¤pIlo dei delibitamenfo istesso, cioè col agiorne 8 vegnente apriie- ttigrys out al febbraio $711deliher•ÁterinavvA fra giorni divel d«Ti½winmFáinnevilAntißva atipolare -- --

ilrelativorcentratio preentare una caniekÍ¾i L.'Ë520; úÑán il tapiÏ lÄf NUMEROLe épéra 41 bui trattasiWbbeho3nNaprendersi appena verranno approvati
gli atti ni subasta e dtibo,Iato 11 conträtto.sopra-cesmato e dovranno compietá dei
netpgjodo di angi quattro. Vergala
pagamenti et farannamel:nodo che è statuito neleapitolo appradette, il quale Idre
ente Aowgli Altri étéiwostitueirdo il progettopappenitti troyýi deposita‡o

a questa segrekens doveegnuno può drenderne onoleenaanelleere.d¾f&eio, ppa i. . . . . . . . . . l&l938 15 105,255
te Ine p a ne i di fêtro, del contratto e copie relative söno a

týetainio riei resto tåfts le formalità preser te dal esfitqiato sud-
Ashdolationo Italiana er

e

al rèigilamento sulla ÔontabilitÃ generale del o Stato approvato con erigere la facetata délcreto 4 settembre 1870 n. 5853• Duom di Firenze . . . .Atnignano; 6 niarzo 1875.
1101 Il Windaco: C. BALDUEZL Spasste . . . . , . . , , , . . 474 87 08 188þ05 80,

Il Begretario: G. R1ect.
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ESTRATTO IiLDEOR TO. XÛÛË¾TAZIONM IEREDITA*,
I (la pub ReaÀsne) Addi tto marzo 18 in Tivoli,

e epg i te 1 e el an 'l raseritt secel lir
INTENDEN2A DI FINANZAgij, A"Ritg¾"?f *:

'DELLA PRÕ INCIA DI LUCCA $|aÎ° coire aide di rcel old o eD sesiedtto mi a

- 25 febbraio 1875, esente da registra ha dichiarato che con testamento pub-
AVVÎ 0 ÀÎ Ê ÎBORRÉ(). zione, si riconobbe e ai dichiaro essere blico par regito notaro Automo vai

Essendo rimasto deserto pr dif tto di Afferenti l'inÒanto tenúto 11 giorno lesi IR°irJ A E rr si é 8 4, e irstr to I n. §46 re14 di e ,'a
B oortente mese preso questa Intendenzâ, ondo appaltare per unseinanio dal otlii, vedova la prima del cav. profes- ehiamato

erede del signor Antonio Pe.
16 genädio corrente anno, sino a tutte l'anno 1880, l'esazione delle rendite sore Giuseppe Levi,maritata la seconda trucci Grace,

11 guale ce1Òò di vivèfe
enitätitiche e censistiche in natura attive al fondo culto ed amministrate al signor Anselma Vital mo lie la m ivno i a14o nte de come mcáhe
dalPullicio demanfile in Lucca, si previene il pabblico che nelPuflicio predetto terrza e genell i r dianeSlÊ di etå, accettare la eredità pr etta
avanti il signor Intendente di Finanza, nel giqrno 3 aprile prossimo futuro' Šloro madre signora Levi Debora fu col beneficio dell'inventario per tutg
alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo un secondo esperimento d'asta ad estin- Moise, e collo stesso decreto si auto- gli effetti di legge.
Alone di candela vergine per l'appalta anzidetto, sotto le condizioni giå pub- rizzò la Direzione Generale del Debito

1110 Il cane. ORESTE MADDALENA

blicate nelPavviso d'asta 12 p. p. febbraio, vale a dire in bapa ai premia del Pubblico del Regno d'Italia ad ope- AVVISO.
sèf per cento sulle annualità correnti e del otto per cento sulle annualità ar- es n ne co I signori cav. Carlo Camillo CottŠe4
Tetrate al 31 dicembre 1874 ed in appoggio allo stesso capitolato e condiziom tramutamento dei due certificatiin data

Alessandro De Laurenti, domrediati in

speciali, ostensibili in quest'uflicio ip tutti i giorni meno i festivi. ,
- 22 aprile 1872, n. 59420, della rendita Roma,bcostituiti con privata scrittu a

L'appalto verrà però aggiudicato quand'anche non vi sia che un solo offerente. di annue lire 800 1½mo, ed in data 14 12 ral 18 in s cie i o ecol

Il deposito par concorrere all'asta è dilire10,000 da faraiin questa Tesoreria luglio
187Ll'altro portante il n. 553557' occorrendo in Roma, di una tipograna

iproirinciale od-alPullicio procedente, e sarà trattenuto al solo deliberatario a n nŠiDr Le i b fu se,kvei e litografia sotto la ditta Cotta e Øs,
garanzia dell'offerta affine di prelevare le spese di contratto anche sitceessive• dova di Treves Elia, domiciliata in Ver hanno con altra scrittura 8 gennalo1875

La cauzione deflaitiva resta fissata ancora in lire cinquantamila pari alla celli, in altri tre'eertificati di eguale
m scha ar are aceisetå

níetà della presunta riscosalóne. rendita al portatore er essere come

li termine utile per presentare a quest'uffielo offerte di ribasso ani premi di Azi la ed n s$rel e a
a cietà continua sotto la stessa

delibera non zuferiori al ventesimo 1;esta fissato sino al giorno 19 agirile p. I rimessi loro, o chi per esse persona rag_lone sociale Cotta e C.a ; i soci au-

a ore dodici meridiane, fermo per queste offerte il suddetto depopit9 legittima.
torizzati a reggere, amministrare e fir-

Gli elenchi dei renditori per le annualità correnti sóno pure ostensibili Vercelli, 6 marzo 1815. Inare soCotála gLone sociale so

preano quest'Intenduiza. Avv. P. FERRARIS SOBi* ËACCO Blinci e BROVO i alla data
Lucca, 14 marzo 1875. 1001 proc. capo. della scrittura succitata 3 gennaio 1876;

1112 L'Intendente di Finanza: G. MEllCANTI• ATTO DI 0ITAZIONE eve ancora dtirare per anni sei; sipuë
contro il signor I,wigi Monga di Yerona risolvere dopo il primo triennio me-

INTMBENZkDI FIMNZA DELLA FROVINGilk IlóHA. o,¶,rge,77 oe cas..<.,'"'" h¾a 16 a rzo 18W'"'·
Il pensionario (jlarroni Camillo ha dichiarato di aver smarrito 10 proprio Ad istanza del signor Menotti Gari 1122 Avv. 01xr.o Bomo Moc.

re 21$64 ne o n Hn e a OS 'dpa aann o as no baldi,elettivamentedomLeiliatoinRoma FALLIMENTO.
ehe potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo cer¯ dresso il sign avv. uigi zzi, ia Di Angelo di Pellegrino Rosselli

tifleato,
ell'Anims ». , negoziante di vino con spaccio in vía

Il pensiopario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuoyo certiñL re I ic it nri Mastre Rua n. 211.

cito dmacrizione. nale di Roma ho citato per la seconda
Con sentenza del tribunale di, com:

Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se~
a il L ' M di V mercio di Roma in data d'oggi si de

ggto alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nifovo certificato
voit signor g10 onga erona' chiarato sperto il fallimento di Angelo

dmscrizione verrà al suddetto _pensionario rilasciato quando, trascorso un ·h• nan a R. t i u a'l I l di Peltegiino Rossellj, delegando alla
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre° correzionale di Roma sezione rima procedura del falhmento il gmdice di
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze' nella udienza del giOrno tre (p3) del Questo tribunale signor Mazzino Bar-

A Roma, il 14 muso 1876. rossimo futuro aprile per sentir di-
tolomeo. Con la stessa sentenza si-6

28 gIntendente di finanza: CARIGNANI. hiarare tenuto esso eignor Luigi Monga ordinata l'apposizione
del sigilli 8119

insieme al signor Coriolato Domenica 69.accio stesso, sua mobili e generi ivi
IMENDEMA DI FINAHA DEIR PROVIRIA DI 11011A. er io a age si or ogt: .gs,tent e una si i o y

La pensionaria Serafini Giacinta ha dichiarato di aver smarrito il proprio Banco Wedekind con atto 6 e 9 en- fetti qualunque e conseguentemente so-
certificato d'inserizione portante il nOOD350 delle serie 2% per l'annuo asse" naio u. s. gel gamento di due bighetti pra ogni sostanza o pertinenza

del pa-

gno di lire 1099 01, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque alPordine di tre 20000 ciascuno, in trimonio del fallito ovunque post no-

danno che potesse derivare al medesimo -in seguito alla spedizione di tin nuovo data 3 settembre 1873, condannato il minado a sindaeo provvisorio il a

stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certin- g"gn Md ume iree 000 irateraeto aca
Si rende consapevole perciò chtonque vi poses avere interesse che in se- "Eise, ecc. del dz 5gm io,

tati sulla nomina dei sindaci.
gato alla dichiarazione ed xÏla obbhgazione surriferite, il nuovo certincato 1128

ma,
ENRICO MASTRELlaI USOÎOTO

d'iascrigione verrå alla suddetta pensionaria rilasciato quando, te?seny, ...
-

· ega essentiva non ostante oppos
mese 481 giorno della pubblicazione del presente avviso, non ela stata pre DICHIARAZIONE DI ASSENZA zione od åppello e senza cauzione.
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanse• (2• pubblicazione) Roma, 13 marzo 1875.

A Roma, il 18 marzo 1875. CalderaGiovanna,residentenelluogo 1087 Il vicecane. Eaxa

1124 L'Intendente di Finanza: CARIGÑANI. di Arameng.o, fece istanza al tribuilale AVVISO.
civile d'Asht per la dichiarazione d'as¯ (26 ubblicazione)

AY.VISO. AVVISO. senza del proprio marito Nicola Giu¯ La Camera Ë eonei lio det tribquale
i rende pubþlicamente,noto, che il I conti Luigi e Pietro Donioidi Pe. seppe fu Antonio, nato e residente in egggle gg gagg eggggUlina a'15 magg10

R tribunale civile e correzionale di rugia fanno noto chè, previa l'autoriz- Aramengo, d'onde è scomparso da ol¯ 1874 dichiarava Giuseppe, Francesco,
Venezia, con são motivato decreto 2f zazione della competente autoritå , tre due

anni senza più dare sue noti~ Antonia, Jifaria Teresa, Anna Maria f!
febbraio 1875, n. 777 di repertorio, se- hanno fatto riserva di caccia nei loro zie o lasciare procuratore• Rosaria Padula, di Atena, essere gli
zippe III, promiscusa riunito in camera tenimenti posti sotto i comuni di Pe- Il tribunale con suo decreto 2 cor¯ unici eredi del fu loro padre Leonardor
di consiglio composta del signofi vice- rugia, Deruta e Torgrano, per cui a tente febbraiesceordò assumere infor¯ e li autorizzava ad esigere liberiglia
propidente consigliere Lavagnolo dott termmi di legge è vietato a chiunque maziom m6ericandone 11 pretore di Cassa depositi e prestiti, per opere

di
tor Pietro , e dei giudict Brocchieri introdursi per tale scopo in detti pos- Cocconato· boniacamento, la somma di lire 216 40,
dottor Liugi e Rimim nob. CarlosR sessi. 1126 Asti, 6 febbraio 1876• giusta la olizza rignasta presso
chiarò chiuso 11 concono dei 6raditart

,,
559 BOTTINI þrOS' 08888 med€Sima

1 p onvineci
, sz civald AUTORIZZAZIONE' DECRETO.

828 Avv. Ûro. Baror
Venezza, in data 16 a osto 1861, n. 16$12, (1• pubblicazione) (2* pubblicazione) ggggggjg g gi gygg; g g SI
sull'eredità del ducaËuglielmo Ernesto On decreto del tribunale di Parma, Il R. tribunale civile e correzionale di
di Bevilacqua fu Alessandro, e scioltà in data 10 febbraio 1875, è stata auto- Mantova sul ricorso delle signore Rosa -

di Firense.

-l¾inministrazione udiziale, e ordinata rizzata la Direzione Generale del De- Pini e erita Bellodi vedova Pini, Reui#cazioise. - Nell'avviso di •
la consegna del trimonio ai coniugi bito Pubblico a tramutare in cartella autorizza R. Caesa depositi e pre- Prima denunziadiun libretto smarri tta
duchessa Felicità di Bevilacqua e ge- al portatore il certificato n. ð23642 di stiti a restituire alle medesime il de- pubblicato nel n.46 di questa Gas
maale nobile Giuseppe La Masa, lire 250 di rendita 5 per cento, al nome posito indicato dalla polizza 31 diced1- fu per errore indicato essere 11

Per incarico del R. tribunale civile di Borsi avv. Alberto fu Elia , e ciò bre 1859, n. 218, fatta dal fa Luigi Pini libretto segnato di n. ¾46805, mentre
e correzionale, sulle istanze delle eredi di quest'ultimo a cauzione del suo impiego di facchino segnato e deve leggersi 146805•
Venezia, 8 marzo 1875. signore Baldi-Cantù Emiha e Pelleri di dogana, e dichiara 11 presente de-

Avv. G1o. BATT. Mat.muza María, residenti a Parma. ereto non soggetto ad appellazione. CAMERANO NATALE gerente.
.

. amrhinistrafoiestabiledeldetto Parma, 13 marzo 1875. Mantova, 3 febbraio 1875.
1121 i conðorso.. 1104 i LvstexAsr. 929 Avv. BENEDETTO Sanzoar yop. ILOMA Tip. EREDI B TTA.


